
• • , • ' . • , • ' • - • , • • 

^ • r , : ^ ^ . 

^ L 

l \ 

- t^STISIANO 
miGUlB PER LA PUBQLIGAZIONE DEGLI ATTI ÀMMÌISTUÀTM B GniDIZIAm D E L U PHOTHICIA 

j ù 

^iirij^rJi^J-

BloaiiONE • • 

i è k l « II. 8.80 
. . R sd II io.tfo 
. • n sa • ti.so 

•J 

t. Ì;KO 
» 8— 
» « . -

• J ' ^ 

mfom ) ^ &tiW9 4i muta 
l'Sfdìffi'K) le tpesa A pottt » {MQ. 

"" .' Ii« fliMo«to»l»Brf ai srìWBWoumt 
m M m i^'flficìd À*ÀmmsàMUiakm M Qwaakv Vud«ÌServì,N. Ì06. 

'?:isrii'.'.-ìf'-vi>^,-t^';f<i^-t! 

Si pubblica la sera 
Mi 

TOTTI ì GIORNI MENO I FESTJM! 
•a-

Nùmero separato yceotesìÉl S 

Uu nùmero arretrato centeaimi tO 

^ ^. > • I 

:^^J^7Ì:?^ft""^tW^^^^^"^=s- ̂  

i ^ PKEZ20 DELLB INSEiaiOSII 

/ ^ 
V-

Insenioni di avvili UBt» HJfieUU «bt private in i(a«rtB pHIìtta * umMhai S$ 
la iin«i 0 ipaiia di Unn tn MraU«r« testina. 

Articoli comoiiicail écDtfiimi 70 la Unea. 
Kgo ù Uni eoaté aiuiu d<{U articoli tnoaimi • si rcipìnsoM b lttt«ra ttM» 

,a£&uicat«. •-: -
I manoscritti «uba oon pobbUeaU, noa si reititoUMBi». . 

1 * 

FINANZE 

I 

Dopa il nostro artic(^o,.,cop|ro,.iiql 
nuovo anmento cibile Imposte direi té 
progettato diil.,̂ ffiit)i8tro dello fioarizè^ 

cètitòcìnfiùant-rà'ùa altro prestito della 
fianc*, gli mancano per coprire il di-î  
savanzo, la qu'Si.ion,e, fiìanziariav.snscì-
tata da ,9ij,,l progetto, nouiha'fjrogre-
^itp,.4tìD--passo. 

Uno di quei g'oMlf, che lasciano 
iiiiravi'dére d'essere moItâ ,ja4di3nkQ 
nelle Sf̂ grî te cose, ha, secondato dap-^ 
prinaa i'pijÌmpnelpnbbIica,;mostran 
qassi-contrario aI :̂p"%etlo e riservan­
dosi ^dÌ8tu^i« |SÉt ìohe per vedere; 
se si'̂ pofesa rìsoiWrIa in modo diverso' 
e mpnt> irritante. 

Indi è venato a complicarla piulto-
S?egdà ,̂rk<{Ip r̂l̂ y;aggiun^èndovrffioTt 
que;?iti sopra altre C|ues{iohi finanziarie 
ebe presentano Déìle attuali nostre con-' 
dizioni Id più gravi, dilpc.ollà, 

Esso non è atcora:^an'Ìva#Vd^;iìt& 
coocluiiono; :ffia'ya;.disponéD(Ìi} ii^suo' 
docila pubblico ariridfìvitifflrfaèilmeDte 
da sé. i 
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litìstie òsservazJQDJ DOD lasciaqaJupg^ 
ad-alcuna risposta; in iiUima ,̂analisî  
^̂ «•3 ri'Jo<:il?BIJia£ciû stp : ,i.t bisognâ div 
27 mjlioDi è indiscutibile, rp^obabìl-^ 
mente non|m©emo ià; le imposte 
iiidirette1iòf"sl'pbs50Do toccare; dunr:ì 
q'^é. ,.:iN̂ .̂ dunque, -i:̂ beaigDi leUor[re 
spondf ratino, non rimana aitra'̂ via; di. 
salvezza, clie, ueh'aumento (ielle•irip&-
ste dirette..B;ayà^dùnqut''n^^iffiS&o, 
cHHÌP:m'pó0^to^ e beavo dae voìta 
perchè ha saputo misurare le dive|:|e 
imposte direitrt alla stessa,s^i^gi}|,jps-
sando per tutteTeaualp aumentò•SSM' 
^aàpe. se runa; sìrpiù'sgg-àvM del­
l'altr:a.Jloc< he, fótta astftffine dai ri­
guardi di g «stjzia, rende più,iacilc e 
p:ù spiccia rappiìcazioGe derĉ ^̂ ^̂ ^̂  

-\ non, tut/i, sono- sÙftòiii" '̂per̂ suar̂ . 
dersi; e sè non:'tì|8n()"^ir f̂ no def̂  
disavanzo perchè;scino ormii abituati 

M 
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alla fallacia di tutte le, preyisicyii . M 
nostH uòmini di Stato, sono però lon­
tani dal riconoscere T impossibilità vii' 
;provv?dervì con mezzi diversi da quélìi 
[)i;g||f>s|i. 
' Nel tempo in. cui tutte le mire, del 
Govèrno piemontese eraoo subordinate, 
alla politica''si lasciò"ótìso itì'idrre aÌLv 
stipulazione di queii'trattati di com­
mercio, che vincolarono la sua liberià 
in,;mi.teria dì finanzoiè'^furono, la.causa 
principale, se non unica, d^l nostip^ 
sbiiàócio economico. 

f Noi abbiamo tòessó in pràtica céf̂ ^ 
dottrine commerciali che gì' iD ĵlèsì ci 
predicarono, ma che opu applicarono 
aIJoro Stato se notUStróKriguardo a, 
quegli oggetti, per i qbali-ùon^avetatlÒ^ 
a-temere la concorrenza degh stra-: 
Diari. Fu questo il più grande dei no-
stri errori, nnaoziariì, checché ne diti, 
caco eli apologisti di, quelle .dnttriqe.. 
Generalmente esse saraiino'belleMfbiVò-i, 
ne; ma la sapienza dei Governi con-
siste nel conoscere se sfann app'icab'h 
ÌÌ»JgP' tempo e m ogni luog9. 
' Coiupciue sia, ò ,cti:to,,,(^h^,!3p|rg|, 
r ln|̂ bilterr^-!B ĝli Stati Uuitî ijìlÀmeT̂  
lirica •proposti' a •noi" ŝ Mp̂ ^ cOmeniDatì-v 
i;dèlli, trovano ne!te tànffeidolansli una 
fonte perenne d'introiti per provve­
dere alie spese di pubblica ammioi-. 
s|raz!onpj:̂ ]̂) Jlegnòlid' Italia:*J55P |̂Ì;ò. 
spcraréJ'à'cuna^Hsorsa dalle-taSéWsuî ^ 

;,l'a tn fìortSio riC r)Mbèflfitìatr di 'com- ' 
mercio le hanno rese immutabili. 

Ma quei t'attati non durano etorni.;, 
S9 convenir̂ ô̂ ^̂ l̂̂ ^̂ p̂icoô  
JtiShÌ.P8re,,i ,assai, .prablf mal ì co,., m0 
•folspno: convenireIdlin^'ìtraodèSt^ 
quar.è̂ ;l"ìUa!lia. Esso deve avere'lè iiìani 
libere anche in qusta mat-aria. Imi-
iiatxìo appunto gli Stati Uniti .e.#la#^ 
gWll̂ r̂ ,,j,,n()t]!;Ja^uemQ :à'̂ ^ 
Quei trattati hanno già Sito iilòroi 
tempori;!) esperienza ha provato la ner 
cessiià d'una riforma. 
;̂ É evidente però che questa non,può 
essere si proga qua^typ, esìgerebbero^ 
le urgenze dei tesoro;gabbiamo indi-/. 

<i?i#SS«i-
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cala solamente,per rispondere ad una 
asserzione lanciata, ouasi diremmòvSinl 
'modò^'-ìmperatitò': «; tìoh si possono' 
toc-are le impòsle indirette. » ' 

Ci parve di leggeré*1ì titolò d'uno 
dei romanzi di B^lzàVctNe tòuchez 
pasà là bache.» r 

•ji^ Ma,,perchè^;.chiediamo noi,;,,percbèj 
non ;si;poksoìiò"'tòccàÌÉÌ-̂ ;ie impòste in­
dirette? Se ci direte,- che non'faisògiiia 
colpirne il pane per non rendere piò 
jpeaqs;a,. ja âusŝ stî nza dei povfi!n,,sare-
mo pienamente d'y;ccorclo coó-̂ v;oì,.ttia: 

'in^qtiiÌnto;àl:̂ bés(Ò, bisognerebbelffeè;; 
un'idéà'brn'mesch na dei nostri mì-
nislrì di finat.za per credere, che dal 
dèzio .consumo (non volendo ora par-;̂  
.J^e.^ello aÛ ê  gabelle) no^ sappiano^ 
•̂ricavare in complesso ;̂.cbe;;'una ses--
Santina,dì milióni, , 

1̂  AnBlamo già osservato nel prece-
"(iente articolo che solamente dai vino 

%)^H^;^m^f,^-:'^^-^^mÀ^^ 1 - vi "--
•y.''i 

l'importa sulla cfjnfeigpejoglu:tó>:àl| y(T) 

f 

d?zio |̂cpnsumo gioverebbe alla pub-
bl ca moralità. 

Il prod l̂iiò forse trlptefe) dàll'ìm-; 
posta porrebbe in grado il Governo df 
s pprimere il dazio sulle carni; leplo-
,rab)]a gabella, specìalmeijte|;;in.viltalia 
dove gii'animali boviniilsctóeggìa^rid 
Vfer'ÌMiî T̂àfiniê  più oattìtfvò'si paga 
quâ i sempre a caro prezzo con grave 
danno dei lavoratovi. 

Si dirà,,che:il^progettQ,dLtrasfpr-
mane4l!imposta arriva fuori di tempo; 

soffia, di ciò plrlèirémÒ *̂ inf un altro ar­
ticolò. • ' , 

Firenzet 20 marzo. 
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;sl può ripayai:^,piajeyppio,dv quella; 
sómma senza aggraviÒ^̂ dei cohsu 
Ifietten^blr anzi'liitti allo siesso'li^eilò/; 

Per oitenoro quf'St-i t'elice riauU'ito 
basta irasrormare'iUmposta, cioè ìibe-

forarne il consumo, e ci)lpu:ne, la con-
iezioue.V 
^ ] l fatti'̂ ;ain5Òstr&nÒJ}cbP^ dazio^^ij 
paga:fp?esentèitìente appena sulla terza' 
parte ddl prodotto; applicando la tassa 
alla coi'fizione, .nessun xousumatore 
;sfaggirebbe appagamento. 

Nel.precedente, articolo,noQ,,sbbiamò:-" 
^potuto'parlare di mblti'>antatgi che 
Hfrivertbbefò '̂dlilla trasLrrnazicne'del^ 
dàzio sul V;no. 

Genialità dell' imposta, ptr. cui.'òesse-
rebbo rin-^aua;ihtoàdèlcàrico_che ora 
pésa principàluiente sulle clii'sàì^^iù; 

^biso|nose," •. . ,^^_^^j.^^ 
L̂a vendita di vino al minutn sarebbe 

l;btìra, ,s^! |y: rigaai:di;'di , polizia :̂ e 
quindi cesserebbe';il̂ ^bisogGO .dì^agenti 
incarica di controllarla e di riscuo-̂  
tére ii dazio. 

Il vino non sarebbe più oggetto dì 
contrabbàDcIo,, e. SQUO questo,,rapporto 

!firen,5e, 28 ,mar20.. 
Ieri ho commessoiénna^^ inesattezza 

^dicendovi che era passata lét'legge della 
esazione delle im p̂oste tranne due ar­
aticeli; doveva dire il'primo titolo'deiia 
IJpgge, giacché ne rimangono ancora due 
.terzi, e più. Oggi "tóòno approvatî -'r 
iduerarticoliiJa^ciati l enm sospeso, e 
tuUo/siUt.tolo secondo che riguaraal'es; 
sazione. , , , , 
•"_ li Senato ha completato la giunta 
jgegli uràzì per lyegge sulle gpi;en-. 
Higìe;al,j?apa,>ò^^iiispera che.Jare^^^^^ 
zioné' potrà esser pVontà'tòsto 
vacanze di Pasqua. 

La questione delia C'ìssazione fu osai 
Jratti(ta nel Comitato privato della Ca-
mera, .e.̂ |u •adottata ùnà̂ r proposta ag-
giùiìtivà al propllò' vòtatio dal Senato,. 

'secqnclo la quale^la Córte di"'FÌrrnze 
sarebbe trasferita a Roma -ìli prim <̂| 
luglio , prp^simi%=.ppp- disciiisg^ '1r 
firogetlo finanzÌai;ìp;^eb!tninÌstji;0:.S^l)ai^ 
•ma non fu ab Cor presa nessuna delirj 
berazione. 

! 

È proprio giusto il dire fervet opus;. 
ciò che dubito però è Wé^Ì*bpera ed 

,̂ ìl lavoro dieiio quei risultati che sa-
^ebbe^^Jesiderabìli. Pur troppo pn 
spesse volte le ;cpncìusionyimbrQ|̂ Iiano 
ié questióni. Ciò accade ogfti d Còtntf' 
tato, il quiW-inveitilo •ì&dine del 
giorno, approvate ìe disposizioni prov-̂  
visorie coDcerc enti la Corte di Cassa-
zioDe^aEorai;^ adottò un articolo ag­
giuntivo del deputalfpà Preiis che 

ì^iiolè il trasjiÒrio a Roterdcsllà Còrie 
di Cassazione^ JrS§l | l io . Con questi 
grandi uomipi, che sono sempre del­
l'opposizione juaiado non sono al :|̂ ^^ 

%istero, non >ò .mai possibile sfuggire 
' aqiÌàlcbS¥ropósSim^ppflùìÉ^»m^ ' 

dei lavori piabblici e forse fu In quel-" 
l'epoca che apprese|axendersìfacil0,p|i^i 
cosa ;èè-hensi vero che di ciò non l&^ 
Sciò |farftli t f ^ ' della É à i l à i n ì - ' 
stHziÓn'̂ j'inà è certo che deve esserne 
persuaso se venne a" proporre cbe,.W. 
;̂Ìll4̂ Iug!„ìó si dobba trasportare'ancne 
tàiCorje di Cassazione a Roma. Tra 

' lasci0;yd! ifarvi Ì'*ofeservaziflhèSche' C'6 
è 'èóntrìrió'H voto del Senato-' che 6 
ân atto di pòco lodevole sfì̂ ubFa^aila' 

{città di Fireoze, ma avolo solamente 
(̂,iflessq-aile grandiji^ime, d fficoUà efaa" 
presenta il trasporto-di;: tutti gli ufficìi 

1 • 2J-Ì-^Ì^Ì^':J'^ k'^-iìM'I'^^ -mmisterialiĵ sî  vuole aggmngere'duello • 
Ut altri lìmùv, dalla cui provvisona re- •' 
sideqza faorì della capitale nessun no-*"' 

--(«-«iWk^kAAvirhidnjsaaìiraLcfìvJHf^af^ 
• • • . . . l i , 

Denefacòl tà ln te l le t tua l i de­
gli Ammali, e della neoes-
sita di t rat tar^ ,opiLdQloezza;' 
le specie ohe l'tioni^ fe sùt^ 
temesse, alla doìm^ìiSi^à. 

Lavoro inedito del contê fpZACCO 
[Cónt: V. num, a7U,)_ 

(•Ai:iT0L ,̂:.lI_l. / , 

FqcQlià'-^' Istintivo 
himi, sentiinéntiy pdsstònCfàcokà 

affettive, — Quelle che fra questui fâ : 
coita; come l'arar re, V: affetto verso i 
figli, il coraggio, la circospezione, btipn̂ p; 
per iscnpo la con^^iwazione-aHa^mófi; 
tiplicaztofìî , delf̂  speci^ si;;, appellano 
istinti-sentiniétìii invece si chiamano 

"altre si dà il nome ó^ passioni quniodo 
^%m ^ svHl̂ iJRâ e ̂ df ' qu^Jlq. Jo, cocnS 
(jorftjo s^to regolaĵ ^ deglìiindividur^ 

!̂ --póssÓno variaire •dpassa:f nel fine, il 
;chs spiega le divlsmnr che si sono 
{fatte tìèllei medesime per ciò che spttla 
all'uomo,; ma esî e, si rassomi 

,\^tt^,, fìàsendo J^tjiti^éf'ed'^ageudu t̂ ^̂  
:|0jUimulgrado*'la;™^ e più so­
vènte, senza il &U0 soccórso. 

Queste facoltà non entrano in iscena 
.che quando le precedenti l̂ p̂po agito: 
avanti di p|:ĉ vavA #l('i?n»jcizî :Un=any 

\Wàh^, 0 imprcssionato,,!̂ ^^ un oggetto 
•̂ (ihe t̂olpisce il suò"s|ir!lo'm'un modo 
Jag|radèvó!è: M̂  bencHF'tÉno il pù 
Mftfiequente secondarie,'non presup^ 
pongono già un grande sviluppo di 
irilelligeDza; esse si rimarcano in lutti 

e : qual-

-I ,<- ^^1^* '-^^ I • • fciJMJi^i mai <•• h I P i i l h ^ • • 
-(1«- . H ^ h - h 4 f c h » i T r i i ^ - ^ , ^ ^ r i 

l'islinip, dell'ftmortì;Kagi|,â ,Ĵ ^^ 
;diYefsu: lutti- gli' iesseri.,^iV8nti;.e nòr 
:̂ò-; necessario per lo scopo che mi prò-; 
pungi),' di spiegare come questa facpUà̂  
si régÓr!, e, proceda. Dirò soltanto che 
cumergli ailiì' sentimenti, ,di cui lijrrò 

.'di più quvDto sia cssarda, inoWlê Ja 
istitnzione di questo umoìo dv passa-
p o r t i . - : • • . . - • . . • . " • • ' • •' •' 

È̂  ammalalo, non però gravemente,. *=Sî '̂''P êse:qnindv^^^^^ 
Uonor.Tecchio,: membro della.Giunta * provvedimentî  firfanZiàrrédWché'Sf^l 
-r^--^--:-^^'^^^^ ---.-•--'^^'^--^-. 1̂  Si t̂jvètte rimettere ardo-

inani la discussione, mentre il deputato 
Mai jranarCalatabia.iio, 0QcuT.'ò;'il.Cómi-
tato per olire,,, un' ora vcombatlendo ìì 
progett%più con 'àiriÓMertiì'" Oramai 
troppo noti che con vere teorie eco-

1 

del Senato peUai.legge^inlle, guarenli-
giÌj-l^sùpì^amici;ìa.^vévàno consigliato 
a ritornare in seno alla sua famiglia, 
ma egli ha espresso il desiderio di ri-

-manere, pe|-,poter compiere il suo man^ 
d a t ó i ' ' - . ^ - '^ 'v '^ ' '• • • ' ""-: • • " • S . ' 

'A*!^.?^;;'::;=;«•:, 

.;il niascbib'sèrvò^àfiii'fémtóinéyif icósl 
pure presso gli altri in cui il primo 
. |d ui\a sola in qualche modo si con-; 
giuDge' 6 meramente, un£i dolce catena,' 
,miìrcè la quale'Ja natur4>%|a'questO: 
pópoltf'HnBi)stàriÌe al coriiiigale dòini-' 
cibo. 

CE . - ^ ^ ^ - ^ V -^ ^ • „ 
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qaell||^.quali, come l'amicizia, la bontà,,,, i gad i della scala zòlitògib, 
h veoem,cDe,..l'ofgoslio, rrgolaiiof'cMa di qaesté rpiù sv4ppata Begli' 
rapporti degli animali, coi corpi esterni tciMli, anziché liegli uomini, 
auimaii oj inauimaii. Alle une' ed àilé Swebbe inutile .1 dimostrare che 

h.ìm e lermeDta neli animale, teudeutlo 
ad essere soddisLttj, e che non dif-

cu essa Comunica, e- che e,i&ncór • più' 
•irreiislibite in qnaiitòctiè il, fine che 
deve raggiungere, secondj le viste,della 
natura, ó'̂ più utile e più grandiosa. 

Al paro dtii'amore, la ieadenza ^he,! 
ci^rascina alla alìeziune verisolî I ba#'^ 
bini, è negli uccèliràvilùppalissìMt Ffa' 
es3i il pàdrÉ '̂sì sobbarca ad una gran 
parte deile cure che gli atri aniuiah 
lasciano ricadere, esclusivamente suila 
madre. Él da rimarcarsf che'^tiè'ka in-' 
cììiiiazioiìe negli uccélìi, plesso ì quali 

. n coraggio, vera inc|ina?Ìone belli-

.cosa che spingevî a.nimale all'attacco, 
odi Ja;lla ! difesa,; questo septìmento di 
Iptìa ^eàì valentiy*1ÌhS?aKÌma iii'siioiì 
sguardi^evlO;sue forze a petto d'un 
ostacolo da sormontarsi, è svilùppatis-
§imo nelle rape,, carnivore^ obbligate 
xome soao^^ud^r battaglia, ed^^avin-
'cére le vittime da cui ripetono il Jor :̂ 
ìitiirittientò. . i 

L'opposto del coraggio, cioè la cir­
cospezione, si rimarca sopralutlo negli 
aniniali appellati timidi, e nelle specie 
esposte senza difesa alla ypraciià dei 
èat'nivori, da cuV devono isfù^gire, per 
non essere divòràìe. 

• '̂''Oltre questi istinti chejsurìnyehgòoo 
in rfiisùre diverse, presso tutte le specio 
viventi, gli uccelli ed i maramiferì pos-
segpinoj'la maggior petite det^sénll-^ 
monti che.si^ppellaoo eiqyajl,'' 

Mn?;qti^ch6dùaÓ' brilia'ffiScmtà che 
•ii'éiitti^lìa a ^delfè^aziótìî 'ulìlive gr^-
ìfèvolî Ma tutfcr'"ciò'''cbe ci' circonda, 
,Qne3to sentimento è pure molto svi­
luppato in molti carniypri,4b4^,^!^r|^^ 

vjlv.loro istinto feroce, si mostrano Ì3uoni 
?̂  dolci inversò gl̂^̂^ 

L amicizia SI addetta s.iecialrnente 
alla specie unana, e la bontà e geoe-
raj|ĵ ',,perchè appai tiene, a tutù gli ain-
.maii,j-̂ >!iìle bestie essa pur,si.rimarca: 
# non è raro itì̂ ŵn branco dì buoi, o 
di cavalli, Io Ic^gè-he due che sì 
cercano, si seguono, ed hanno Tan per 
l'altro mille r!gUèr.<Ji,,. vale adire'dill© 
b0e nianiere che non usano verso gli 
aUri:|Qro:COinpàgtìif%'papagallo, biz­
zoso, beccalìte, e vendicativo, contrae 
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noinicbe,,:e fini col proporre tin*èmip^ 
sìoDe di rendita p'uttostochò dare nuovi 
gaadagDî ,|lla Banca NaziODàle; l ora­
tore noiiba fatto ci^rtp^^a scoperta^ 
e la sua proposta #Ì3eT?ep'S^à''e ^^ 
itì sia nel vero col m'O giudiz 0. Pàrl^ 
qaìndi'èini favóre il Torriggiani il quale 
focstlori la questione e die le lu< ga a 
non Dochi fatti personali, tale è la in 
terprétjjzone che ormai si usa darei 
anche ad una diversità di opiniOiJ e 
di idee, e con i fatti persorialf è qua'-
che altro discorso si dovette chiudere 
la disca îsooe peri;bò,J'.ora .era lirda. 

Poco dopo la Camera si troti)*!n 
Dumero per aprire la seduta la qiiKle 

lènza abitò le artni decretato teste 
dai mirìstró disila guérìpai non accór-
dat^i TOa. rifflportf}:!a Che i gior-. 
nal.ijfp^eciatmonte deil^ppppsizioDe, vi 
daràoDî . Cenamente che è deplorevole 
che crt'scano tali fatti, poiché^accen-
nano a1 una disciplina n las tó i ma' 
è sperabile cheM'energia del comandi 
dante mlitare e del minislro della 
guerra* porrà T paro anche a qu '̂sle, 
ìnfrazioWche sèf̂ bene legsere;.-̂ purB, 
sono dsautose. La Ì?i/»rma torna Òggi 
sulla qi'Stione dei 150 milioni e fa 
polemica con Vltalie; le ragioni che 
porla in .campo Dpn sono ch« quelle 
già esp^stelin '̂òonsimiii occasioni, ma 

e) Preitìti àéì Comune 

1848 ja«. L. 12,000 000 ^ ^ ^ ^ 

3 ' . . • 

2dmag.l849> 3,163,80<) 
28i5iug.i849» a,p()Ó,000 
32ag08.l849i. 6,000,000 

"£" - p"^^^'* 
L I 

" ^ y 

^•-•?. 
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eòminciò con uaMnterpellanza di nn non hanno valore praticò, tanto più 
depilato disila sinìslri-iaul,passaggi^ 
troppó.̂ [fr^quenle degli ufficiali aitò 
8tvt(̂  maggiore delle piazzè-iJltmiiisir^ 
S.ÌcotU rispose trìoQf̂ lmfìntê  ì̂nenfî ^ 
dimostrò che>5ilf nomerò jdegli ufficiali 
che aveanogtl^. questo passaggio non, 
era che di 30, mentre altri 100 erano, 
ufficikiritìài|teàu%gi^^ 
che mentre li lègge poteva darg'imfzzo 
di riformarli, ciò che |i ?̂ Trebbé danneg-
gìati.,,a8sal,.DreM far,loro subireTac-, 
connato passaggio,, in attesa che sia 
votal^iWifevàieggesoll'o'dinaraénto! 
déll'eserèita, b'g^e che all'ufficiale non 
idoneo al servizio attivo fa nna posi-
BionemollOi,miglile.. Intanto l'intvT-: 
pelianza ffCe p rdere quasi oi>'ĉ ra, , 

.Sì' riprese quindi la dscrissióno sulla 
Ipgge'per la riscossione delle imposte. 
Là: seduta >d'o?gi nella quale non si 
votarono: Ohe MATXmìL d, m̂ ist» ò ad. 
eyidtnza „cha. se^J,pamer%^uote 9 s | 
splùtamentj^'^^^''^^ l̂ ^̂ figŜ yì̂ ^ 
•una inî erisìiSile mìno'an?;a la quale non 
codej,il tetrepo che palmoìa^ palmo, . 

alle pròpO!ite più strane, e se vorrete 
leggerne u resoconto vedrete la col­
luvie di'emendamenli che furono prò-
pc||t|̂ .jìg;ia, che furono tutti reispintii'̂ Îi' 

mento è appopgiató^ijjpisognayasciarlo 
svòlgere; e siccohie è impossibile iiìhê  
un, deputato non abbia qualche amico 
personale,che gli usi cortesia nel̂ ap?: 

mera deve sobbarears}4:noiose chiac^ 
chèràte; agiiitìnfeté che ifi quÌ3'.-tàLe|gé 
la Commissione non è compatta, men­
tre r elemento meriSiopaìe ci è tutto 
contnìrio.e sp, pure anche qualcuno lâ  
trovasse giusta î(̂ eve parlarvi còntrof 
poiché giochprebbe diversamente la sua 
rielezione. Assic.nralevi, e proprio cosî ^ 
mé^^ mP^y^ cau:*a.a, quellâ gCE^ndiir: 
simL;tolleranza;che h^Ja. maggioranza 
della.Cain'pra, ed avrete per risultato 
(ipèraiitè' tré'ore su un articolo solo.» 

Se.ppricaso sentita parlare di una, 
dimostrazione di niijitâ ri della classe 
ISiS'per il proliipiagiepto della loro 

che U modo sogge'ìto di evitare qué­
sto in^cpi.venieiite è certamente peggiore 
pel male. Ma@JlM»"ŝ ., Rtì?^* cnn̂ rienfi 
ceròarla altróve e non'già'nel la ope­
razione finanziaria in se ¥t^Ssa|'for­
matevi dove la Rifqrma dà ragione 
àlla.Banca,.:ed ivi troverete il ninnolo 
della questione;.,8 sempre la stessa; 
gelosia che la Btinca s'ingrandisca e 
ffivenli;nn'I^liltito,che possa àJutarW 
Governo!n È cosi. 

• n-lk'^it<! 

.ì .,-^-/ij-^i;^^;..:; -^••:^-i^^ 

y DEBlTa.J*UBBLlCO 
P E L GOVERNO P R O V f t a Ò R l ' J , : p l VENEZIA. 

^ . 

Leggesi utìili ;5/am;3%di-Venezia: 
La Q-/untt munToìî ^̂ ^̂ ^ si, 

: fr l ideale àeì Cbtià'giio daiàniBl t i ;& 
Stìguftnta n*ta, neìU qa»ie tutti .tmmire;^, 
r»nno il H-blle e dlgóitoso. linguaggio 

;lie!U nostra rappressataM^ittiìdtDà;'-^^ 
E . J C e U e L Z « ! ' ;• • .' • • '^ ' '. 

EiofuSendù di oooujiarài rdiv.d»niii'^i 
gatìrra ooereoteroonte alla interiori me 

^mone'dirstle &U'E.V. la Giuata mttai^ 
cipale di Venezia rioqauBoanie aile^bnone 
disposizioni del Governo eapresse' nella, 
n̂ t̂a m i n i S i ^ r i a l ^ b b r . l87i.ii.Ì3G766 

^;«i^iffretta di f̂f̂ -ire l'eletioo dei debiti 
'I^SS 49 (Ìefi3o\o;no provvisorio di YaJJ 

n c z i » . • • '• 

, a) Prastitó dì 10 siiiioni di Ì i r 6 | j | g 
a'triache in data 14 miggio 1848 del quale: 
fjrono attribuitela; Venezia'4 milìont e; 
meszo e p«̂ i eoa decreto £0 glagbò aj-;,; 
tro milipne e mezzo. Lo ORèBS dtìUM"Si*tp; 
introìt»rono, .. . . L. 5,048,271,52, 

b) Prestito degli ori ed 
argenti iu data ÌQ'inagglo 
i84S.Leoaasbd«U»Suta ; 

-, .•' •••-.- .. . ^^p^^S^^^^^^^•lf;.(•/J-iJ^^ f^^msp^' I * 

p5r altro una vwa amicizia con alln 
suol similii jO ,per certe persone côp̂  
cui si familiarizza, e senza cui non 
^.^^^^^^' contento. •> 'i 

V.:iii^^iÌ^^!rv^M. 

^ v . , ; - ^ i ^ . 

1,500.000 

riceveitery ; ,;, ' . » 1,038,080 07 
e) Prestito della Bauoa 

naxioBtile ven&ta in dùa ' 
iugUu i t e , . . '• . . * 

d) Prestiti emessi con 
carta.patriottioa garantiti 
da vfeglia, privati in daia . 
19 aetteOibro 1848, »Mtr./ 

:.,L. 3,000,000 
12^1.1849» 2,000.0Q0 
l5aov'Ì848» i,000,000 
9apv.l849> 2 98-̂ ,0yO 

^•1 J ' 

., . » 7.762,222 22 

L. 27,165,800 
qaeitlfiirpnq I 

estinti per ab-
brdoiàttìehto 

L,: 6l^.266:,97; 
smarpitlj; > 447,933 03 . 
rioonosMuti 'HfV / 
'0v, 8118. 13,052,800 — 
dapigaTsri3,052,800 —-^^ 

. « - » li,280,198 65 
L. 27,1^1,800 ; — ^ t e ^ 

T^tale^llrìi. 26,628,772 46 

Sai detti prèstiti ò neoesiario vengano 
fatte alonne tsiervasibh^ , . -. 

QaelU alla Ifitera a J.^^aìi^oontpasSero' 
prima della ftisiòFe di Venezia cól ReV; 
ĝno di Sjr^flgna, e i UtoH drflùUWi di: 
credito furonu emessi, posteriormente) a 
quéatò fillio con Deoreto 23 lùglio 1848, 
del PresiieQté Gatèlìi r(ippre8entaitèii|l] 
Cario Alberto noi gìoif'nò ^stésso in odi 
la trnppa^Pilmofitese'cotBatiaaià Hfùe 
'ùerale La-M«i*mòra occupava Venezia, o 
prcBÌBam*etìtl*M MqM^ tla.: Piazsa 
S. M^roo. Vtìn'ìzi* ili quell'epoca uneh 

• I I I ^ ' ' • • • I l 

dtìsii.ali Regno di P emonte, se portava 
qoeati lìeVl pesi ali* erario del Rìèno, 
cOQaWgbava nel tempo «t'isso aaa armata, 
aia fl tta, noa cinta'di f;rtfÌl!ìa;iSt»to 
di peritìUa dif.-sa, viveri»,.:ursenislè d» 
gaerrji, e una rilevante proprietà ataUJ^. 
4 I d<b.tl alla lettera d e parte di qaelli 
alla lettera,^ farono contratti dal (Jor 
verno Provvisorio di'Venezia vlolè'nìte-' 
mente staccata dal Plen^cnte per la sortì 
.avverse della gu.jrra. Venezia "però dal­
l'armistizio S*Ìi.8ao (agiato 1848) in' 
avanti nua solamente aiì sisteneva per 
SQopu d<̂ lU indipeùdenza IUIÌAD», ma dt 
pieno aooordo col Governo di G-rio Al­
berto faceva eutro al a sua provinoitt for-: 
liflcat* quegli appfesUnittQti mUHìitl,"oba 
'a Turino|ì|;Piemonte; e la gaerra nao? 
vamente intTmata allo straniero nella pn 
mavera del 1849 scoppiava oonoorde'di' 
entusiasmo,?;-di;::!Ìhc!iiizzo pòlUtco e dì 
piano rbìiìteire àul Ticino'^cta iiùa piìtét 
e SQIÌQ lagune d*ii*iiUra, A;,?pròvitl'otitì 
;iHGuverno e iiL parlamento del Regno di 
Piemonte, s^bbane avesaero dovuto su­
bire l'armistizio Salasoo vedevano in Vó :̂ 
nezia sempre una soreila mt^menìliiea 
meste separata daiìa Ifarnigiia ohe era 
deb.to ed utile sostenere ptr ia oounne 
&il'/eiZ9p bitìogoa riourdaro cume ael De 
cembre 1848 il Parlamento Piemonittse 
vutasseLiidVeQezìa a datare dal 1. gen-
nsio 1849 nn sutaiiio mensile di Ire 
600,000, arile quali fa anche Tersati 
pel mftse di G6nnì.io un primo aooouto 
di L. 200,000. 

Àooenn».ta così di volo V indole, Topo* 
oaBle modalUà dei prestiti &ìle lotterò 
a *»-«'d tefedo ie, ragiuni legali,, ohe 

|«|eiiJlP^l°^?;^te^^,P^trebb6ro vejniye In 
'largo BDOOLrjo, ci sumbra sapeiflu') di 
•ap^n^^ere DKliy^l^U e perau^^^r^.rgl 
.TT..-U. ^^'parici quelli finoM,fPÌ8»6t| in 

e8e|ad alano eg)salmente validi od attmi-
dìftu i ! prestiti óoniraUi dal Gùverno'^r 
Venezia pca^eribrmeDta alla battaglia dì 
Novara è che si leg>nò alla resistenza 
ad ognt costó. Nasauao pttrà mettere in 
dubbJo,.,cheJa lotta dursta da Venezia 
d»Kpriìo^$**g'i8to 1849 fa la più bella 

.prova deilMmposs'bilitè del dom-inio stra-
rritero In Ttilia» e che Venezia travagliati 
dilla gnerrf, decimata dalla p<:Ste, e ci­
cuta per fame, segna la prima battaglia 
guidagnatft dall*lDdìp(5ndenza ituliana. ^̂  

Se poi traltundosi di argomenti posi 
tivi f'sae opportuno farmarsì a qualche; 
dettaglio vi^rrà i 'E. V. r-fl'Jttere al m do 
col quale si faooro questi prestiti, Esii 
furono c<>nt"»tti tutti da cittadini Veiie-
z»ni e tutti si ptri : taluni anzi come 
.quello dell'argenteria al disopra del pari 
perchè del Uvoro ohe In qaslibe OR«O 

superava la mutevls,' non si tenne che 
aa mìnimo oontu. Si è per questi motivi 
Taniti alla più saggia ed onesta ammini-
etrazione e perchè aou si mettano s. od-
colo i doni, le ofi^rte, le tasse sovraimK 
ppî te, tratteQnts e BaqHfloi d'ogoi ma-
niera, che i credili di Venezia rappre-
sentati..d» obbligazioni del Governo non 
raggiungono che uua cifra relativacoente 
mite. • 

Ma so in ragione d ila mirabile^ luâ -̂ i 
gamente durata d)f^»a, se in ragione dellti 
forze economiche della Nàzìouo oggi tutta 
indlasolubilmenta rianits, appare modests 
la cifra dei credit', dei qutli chiediamo 
ÌL,rioono8oÌmento> altrettaLQto fi grave, 
ìntollersbile, auperiora alle f-rze di Ve-

.:nezJ4,^g^fc§?,esborso, a lo, at̂ M.,d>„^prp-;, 

.^trazlone^m ^ui^^^a^5le,,,e dal. quale oop 

'^^^?^%te^8»^.P||t^|.*'.?'A.|ttnbn,rsi,. •• ., 
. Tutte ^lèfortubtì dalle più oolu8Silì„alle 
più'^mesohiue consumaronoyicgaii rispat-:-
mio ed ebbero tagliate le fibre di egei 
risorsa avvenire. 

EccelUnzat ,i: 
I 1 

k noi pure che nel gran libro dei de­
bito pubbtlco del Ragno d'Italia i ore-
iìtl ì t ì s 1849 del Governo di Venezia^ 

che noi ci sbmmetteremo al «noi decreti. 
Baso oV minittala dello pene I r p ù se-
vere; noi non coiio^oiamo una pona più 
flflvera e più disonorevole ohe aupUa di 
essere obbligati sd cbbedirglì e di rioo-
nosierlo. Noi rifiutiamo» 

Sappiamo quante possa fare la bruta-
^ 

Utà, Essa può sorgere sìa dalla rlvola-
lione che dulia dittatura. Entrarrbl h»ot̂ p 
gli stessi proce'imenti e gli fittesi nsezzi; 
di azione. La dittatura ci ha postoli ba­
vaglio, levaltréttanto può fiire la rivbla* 
alone. ^ 

' E 

Nulla essa ci gnadagnerì, Potrà con 
IHÌ trarci' nell'abisso; ma ess* vi' cadri 
per la pìima. E quf Ilo che vi ha -i pjù 
delittuoso, 'ò che essa b̂ n̂ Io sa. Su dove 
CI strascina, ed ó perciò appuoto pagata. 
, Ideputatt radicali di Parigi, i»n«irM 
di Psrigl g3Qnaiur8ao U popòiìit^oae di 
Parigi a testare trapqaiila, pprohò se la 
daranno delle f-lezicnl mnnicipali. Sì tratta 
ben dì ciò. Forso che gli nominici quali 
inaanguinfino le ncstre vie, s'iiitii'etsno 

^di uo suffragio più 0 meno liboro? Tutte 
le questioni del proletariato, del a l«rÌo 
•e del lavoro sono questioni che si riarl. 
vono colla pace e nella pace. Gii uomini 
ohe aoriamente è sinceramente por; anno 
ban lo" sanno. 
. La questione non Istà in oiò. Sta DO 
Governo che la PrflDoia vorrà darai. Spetta 
»!rÀ<ts$tDb'o& ohe rappres«rit& il p^esei 
spetta ^\ governo ohe oì abb»ndoDò, con 

.1' 

^^'•:, ; ' ; ,r-: . .^rv. 

'•(<.'• f 
•i I . . • .^É^' i ' ì - , I -f-' ìh\\ÌÌiéSW': 

:"^5 ;̂.';!.î ;c.s;iir-] !>?':* '" 

Il sentimento di obbediéiiza, e; di 
o''verso i;; superiori è d'assai! di­

spiegato in molti.animali. Be|cl]è4)Qe,o 
ampreyoie, j|,,ai;^zi ifl̂ |igno, JÌ/cane 
bouiedogue ̂ w pÌGW di attaccamento e 
di riguardi'pél; suo' padrô ^̂ ^̂  forse si 
fàmiKfìm poco' con esso luì, mi gli 
dimostra però una sommissione ed una, 

sol pu^ySpiegàrci V affezione di certi 
cavaiii perllIJJQÓmo che li mòHa, li; 
affatica, e da cui non ricevono che un 
rigoroso trattamento, il, più delle volte 
immeritato. Tutti gli animali che yjiQ^g, 
in truppa ed allo stato selva^g o, mk 
che hanno la tèndèiiza alla sociabilità,, 
posseggono anche quella della venera-
zione. Le baode di cani e di cavalli i 
quali' -.(jrrano nello siepaie del-^uovo 

! • • : 

mondo, o nèUe pìàrìuré déirAs'a; sono 
dirette e guidate dal più ivecchio della 
trî ppa,vC»4M.P^A W ^ ? ^ * ^ 
bedisconò, 

Nor'cdlloch^remo qui l'odio, ed il 
^ - "• • • • , 

risentimento come riscontri, o come 
pogtrasti oegli or* accennati aff ttuosi 
^er̂ tìiiienli. La maggipr.pai^te,degli ani-
mal!,,.:è.;suscettbile di irritarsi conlro; 
chi la contraria, e ve ne hanno molti 
di, questi, che conservano lungamente^ 
la ̂ ricordanza di dolorose oper(i?ij)nÌ! 
subite, dî  cattivi trattamenti;:o-di ingiuste 
punizioni', e ne provatìo, e''n6'"kerbanf 
rancore. Qaesto sentimento di vendetta 
si rimarca ancha fra i pacfici erbivori. 
Dffsrisce dal coraggio, perchè -si-ri­
ferisce à" degli oggetti che lo hanno 
provocato. - ' 

. ^ A questi sentimenti che regohno i 
nostri rapporti con tatto ciò che ci at-̂ -
toriiia, potremo aggiapgere il de iderio, 

^d'essere trovato beilo, dagli altri, cioè 

deijbsno trovarvi la loro pagina. ' 
L • BioIuJèrli sarebbe dal pùnto di viata 
dnanzlario lo stesso che dil lato morale 
pòlitioo cancellare dàlia storia dell'Iodi-
pendenza itaìiana l&a-^LluzÌ^>ne e la re 
8Ìsteti2<i di Venezia. Dal serio esimo che 

•II' . n - : . s \ -• ' . ' 

:Ì'::B. Y.,cl ha sobunsmonte promosso di 
fare suircrgomento, noi non possiamo 
attendere ohe la più sollecita ioizialiva 
ed il più valido appoggio da u^rte dei 
Ministèro presso il Parlamentò., 

Venezia li IB marzo 18 "1 . 

ou'-re leggiero, il trarci d'impiccio,.oom«. 
meglio potranno: spetta ad essi 11 pròv- . 
vedtìce,.,.aU{i salute.del.paesfì. Prima, afìl ; 
frèUompo'Wdopp,, Parigi h^ fî t̂ o U suo 
dovere» Primii, ha aampra.v-itato per la 
•libertà; uel frattempo, si ó,bBtt;it.a, di 
tutiQ'Hasofferto; dopo^è^i'ìsfrvata aogoi 

i'stit'tiUdi.mifleriejvvdi'-eseouRiooije., forse 
,̂dy gnomi ni e.>.ImpeM^̂  è méati^rinòn 

^ipgsBnarsi, .noi ci troviamo ira i fjrti 
del|iti>rtva.,rsmiatraiie:^l^*fttt delU Tiva'^ 

fàititn. Golft?o,ch9;CÌ gettanWSÙlgàer^^ 
civile,, s^htessliicbo-^ómaodino^tìli^^ di 
'n^ii-lRocoupau »f-
fUt,o0hdifferenti ;,-e3«l n«>n̂ ,'b 
roQpoiaenza nò dell», politica, né dell'cno-, 
ré: nò: del Bentimentof-nBzicrivle.vQua-

^liioni di proletariato e quQstioRÌ.,d,',imT 
"jjpèrb,: tornarlo sieasol L i Francia nonfòi 
:>!5tra.per nulla. -

r - ' i -
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u _,^ .̂ N l - ^.P'^ 
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La Omnia Municipale 

,f , 1 2 

Y^-!Ì^V^Ì^Ì»ÌT3'.-i^!li;V 

V^che 
— ! • • 

; Il Jourrìal'dés DeÒais del 23 ha i2 
segQtìiite entnfUet^ firmalo John Lti-
.mòinne: 

-^T,ì lr i-^>^L^i;,--Y.-^"/; 

,̂ ,̂̂ î Gomitato ohe «1 chiama Governo, ci 
:dÌ|:;Ptam«ni in un fogno ohe ess.̂  ohiam>' 
officiale, un primo avvertiBaentó. Questo 
'Gót^itatoòrileneiaì conservare le iradl-
zioJQJ, fino nel lingniggìò, ciò ohe non 

jCl̂  sorprende punto., 
Ci sorpron(3e*per'ò ohe esso s'immagini 

^ ROMA, 27. •—-iSî aegge neli''"Ossecra • 
iore Romano i 

^JLd^fjÙtbertà^ nel suoi nuoisrrdi ^oneP(3i 
e Srib t̂p B '̂toreo, toroa ad iiailisUre Balla 
pretesta uacUa dal Vaticano di un augu­
sto ecolesustioo. 

'^^•^':- •^^^^'p-

Non abbiarBo ad opporre alle reiterato 
ilDal8t6n?.e del citato giornale BQ UOQ una 

',-.sr:,^.^«^'=:ri;;it;';T;V' :••^'."::ii••-J-;;^;;'ii^>r!i^^^^;•^•-l-^V-.•^vU'^^'^ii;;^.;=! i^r" 

-•, • : 

Ja vanità si viva nel pavone, ed in 
molti altri anìm^̂ li che con solamente 

•^ • r L _ r ^ ' j 

•cercano a dispiegare con fierezzaXì^roi 
Datura! 1 ornamenti, ma che amano es­
sere abbeinti ed acconciati dalla mano 
dell'uomo. E sa si confonde di spesso 
cop rprgoglìg f̂èlie lutto; a sé att|ì%iiÌ^| 

La sod !isf.iZÌor;e. di^sè medesimo, 
^l'apior^pr^prio, l'orgoglio, sì nìostrano 
e nei mammif ri, e negli uccelli. Da 
molti secoli SI è rimarcata la Berezza 

Ĵ §1 toro trionfatore,:, e la tristezza de! 
viptO; che si esigila in un luogo ap-. 
partalo per gemere suUa sua onta, e 
sullo ferite che ha ricevute, da un'tn^ 
SPJente vinciJ|)||,,JJ)' Si, vidiĵ ro in 
qualcbe ippodromo degli infeliiii cavalli 
copèrti' di'^udòré^'e''dì schiumìa,'sènza^ 
essere stimolati dagli sru heri per giun-̂  
gere primi, fare fd̂ l̂ sfirzi sovraumani;' 

kij;jU/y!9Ì^s^^'tÌ lo"è^ ignotis exsulat orla; 
Multa gemeiis igiioniiiiiam, pl:;gasquo supoibì 

I L b . . r r i # p ^ I H V P A i h ^ ^ - ^ 4— ^ 

va a- *• -.^y •9r<i 
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GeOi-giche di VIBGILIO. 

e cader, morti qualche istante dopo.-rll 
desiderio d' essere viKifiMf^ una' 
specie d'amore per là gloria, esistono 
dunque in queiiti animali.'E chi noa 
..RI era vigliò alla soddisfazione, del gallo, 
che, porta alta la cresta, e dimostra 

Jcprsiio cantorrorgoglio y la gitìii'̂ chè' 
ei risente, per aver debellato il suo 

..rò!e,,,o p^sto in fugajiiup nemicp,?.(l)î  
• • • • i ' i v ^ " - j " i i ' ^ P i x l i ' - ^ 

Finalmente ta tendenza che ci tra 
"imi- a: vivere' in sdcieCtìsalia ad̂  
;evidenza negli aaìmali the allo stato,̂  
:di:;:ltNrtà, si riuniscono in mandre. È' 
.^ingoiare che le? sc)tó̂ !̂ specle che; là 
provano sono domestìcabilif'meritre ài' 
Èia' gran peoa'̂ a familiarizzare quelle 
che in istato selvaggio vivono isolate. 
Ed il perchè,Ja-oiimente si concepi^^iji 

Ì,,,n.on abb amd' che a procurare alle 
priraoi mezzi di hMdflf.re 'pilcim? 
delle tend-̂ nzo principali che la natura 
ha loro concessele ad acccstimurle a 

(1) T a u t u s amor laudmi), t au tao est viclorìa (?ura9. 

nnovs Pvi-erentoria »7jentita.'' 
\ FlRÉlSZE,2g. 4^ In seguito alle no­
tizie pit. rasaifluranti pervenute dal mez-
zotìi "della Francia, la piro-frflgat» Va­
rese «he aveva avuto ordine df recarsi 
a gettar lancerà a Miirsigtla, ebbe con-

'tr'or^me e d ve essersi arrjsstata o alla 
Spezia 0 a Genova, 

— Continuano 1 casi di vaìuolo arabo 

Tt!i»™a;n^BK.'S3fBs3c;3a'.;4aaagss i i W i « C . i i 

privare, per l'uomo pnà inclinazione 
che- iiello stato di natui-a' già sént6'nó 
pfìi'lorosirnilìfnonché a coltivarla onde 
sull'uomo si riTolga; mentre che nelle 
seconde;;;:Jqpe t̂a inclinazione bi?pgna 
qrearJa, ed ognun sa che ip certi òâ si 

V i 

'•^^m^ 

\ 

è. impossibile pillottare contro' là'̂ natura'' ' 
1 sviluppare nna facoltà di cui non 

esiste il germe. Il gatto domestico non 
offre ppto una eccezio.90.: egli si ÌSQIJ., 
nelle,, nostre case, cotpe nei, boschi y, 
,pve nell^ifsbitazioni/ approfiita'àèìla 
'hb t̂fa'cOriipiaceinza, ma ••a noi non si 
aHeèìona: e quando sloggiamo, egli ci 
lascia partire senza inquietarsi, e vive : 
iranqoil|amente awoUf^Uloigrî sso il 
focolare ove fu' allevato'. Noartcòrdè-
remo punto il massimo spiri (o di so-
xiàbilità che anima le furmiche, le api, 
['•ed'altre specìj di insetti. DjreraQ, pt̂ rò, 
.̂ ĥe q|||!|^ sentiraetitQ jn, tutti gii ani- , 
mali é.dÙIa stessa natura, 

[Continua) 
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nel quarlioro del Pignona, Nella gior­
nata dì ieri ve ne furono "^si.^ u^tó^' 

— li FanfuUa smentifloe cl?%^iffi | , 
oheao M'?it" l'i'ti, ministro itsllano presso 
il re di Baviera, 8U aUto ohUmalo a 
Firenze perdsrvi spìegszionì sul diverbio 
dlplooQstico, ria noi riferito ìer', e al qnale 
'non dfetterp importansa ohe-i «oli gloc 
.-.•JÉÉ St,.'?^ - -

n»H cleHoalf. 
TÒPitNÒ.SS — S .̂onndo la Oàszetia 

del Popolo ieri sera doveva aver ln< gi> 
nelU 8»U della Bora», pna rianioné di 

I ^ ^ ' F 

oontrìbuenli, por deliberare intorno alla 
pet'zlone'»T P»rlàa3Òrto contro il nnovo 
dedmo d^aucnento sulle ìmp'->ste dirette, 
proposto dal ministro Sella, 

CAGLIARI, 22. -^Nah'Avvenire di 
Sardegna si le^ga .• 
, lérkit^ "era, presso il ponto Maselloi^ 
Orotel'i, fa aggredita la dil'gcrz» ohe 
portava la val'gla postale da Nnoro a 
Mtcomer. La (iìl^eoza era soortata BDI-

. -sitìiM. • . ,{y.•4-•.'•;ri,".v.^:•nsf^4l• 

U\^\0 da un brigadiere o da an oarabì-
niero, I i;;skaàr]ui,, uooisero il prl'.. 
mo a ferirono gravemente il seoondo, 
maUrsttaronoi viaggiatori, e -Si' credo 
abbiano rubato le ySÓO lire ohe conte-
oov« la, j^aKiia postale. ; '-

BìVEP^M, 28; - « A Xugo sabato 
fii rinveunto par una strida il cadavere 
di nn ìodivldau, a quanto dicono, dì f*mà' 
preg'ujjioata,^ ir quale era stato . ucciso 
con replicati colpi di colteli ». 

Atcuoa sere or sono in À foosine, inj 
aetzjiìiu a riy8% venne oooisanna persona,, 
di CUI ignoriamo il come. 

R giairismo con dolore quj>8ti fitti ei 
facciamo v-ti, perohà non abbiano più 

^̂ ^̂ F̂ îii-Voi >̂ -̂-̂ --'E ^ - u ^ ^ ^ y t v - r , , 1- _ ? • - " ' - i w ^ * 

il gloriale il ri*do»d<i« di,cjy|ra ohe 
la: Serbia non s W t à f aiipre8entirft.nel)[è 
•&ommÌas'oDà del Danubio, ohe a ©ondi 
ziona di avera^^yotp deliberativo, «itio^^ 
Boiametite COSÌBUIUVO, coma la Serbia ni 
ha il diritto. / 

Ì_ÌH« iiW^^j^ftj^-Lu Èmmttm t^fc?iwwt?trt*JJif Ir CaH-HfNAH/tl» Ŝ SìSeSii . - ^ ^ V T T É : 

•^ I • ^ - - | . F .--̂ rli': .M:^^ 
Y ^ . 

A r a UFFIZIALI 

: morto 25 
Un*leSistorel8tÌvo al pagamflnto del* 

I y I • ^ii I ^^ i r ^ T*"*^ 

lo quìte d'ìmpoita «ni redditi di rlèohéz ; 
za mtbilo pel l87 i ; 

Uà decreto riguardante il riordina-
u ento del peraonafe'^eìl^ammllìst^^ 
ne caroerarla, 

marzo 26 
'̂ H;̂ JCJa..déc'r6to ohe'approva la tabella, al' 
medesimo ammessi, che »tab'ilisié\U;Wo^^^ 
lo del personale per lo Saline dì vól^ 
terriB. . 

Un decreto relativo ali* 8è|fMÌiÌQne' 
ed Aggregazione di pareocni comuni. 

Dìipòsizlonl nel personale dipendente 
'dal Ministèro della Marina a in qaalìo 
dipendente dar Ministero dalia gnei?ràl 

un isaegQo di rappreseataniEa di oltre 
^ £ 7 0 0 . 

Viva qnel padre dalla patri»! 
' Gli diremmo: a buon vederci l'anno 
TontoroJil per buona a^rle del Comune 
j n ouestione auel Siodaoo modello ncn 
if;8af;o"inai abalzaltì dal suo trono. 
-'••• l t Ì % a « ^ ^ a r A . registra. TarraiSto dei 
prino)p»li,, sobiiValori del tumulto * ou\ 

.ai i aooeu i J l ^e l diirio tìiMeri, 0 eìie 
Ì l?«^r i i |S?P^^ d'impedir? |,| | |,, |U»rdie 
'di^MSiMÉ.lradaziono di «Uro 8M?'9>t!|. 

Fu pura arraatato ono di qaei pastori 
^ ^ . 

" T ^ i ' ' l--M-x!r*S^ -^^'^ i'li,L ^^dK^ I 

^itrmifl'I^^tranaitanoiB^jlta volta pepJl. 

H K-
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a rìpttera!, » 
G ki'^ìl^Ùavennafe: ma ci vuole ben 

^.•,^r..^.p,^p, , ^ ^ i - . ^ . | v ^ , . . ^ ^ . . 

NOTIZIE ESTERE 

'1 
i(!StJ, 

I tentativi del Q&V 

% 

FRANGIA, 24. r-
tito rivoluzionario non ebbaro seguito a 
Bordeaux, Si voleva stabi ira anche quO 
la comnno ad uso di Loae, voa-ì-'radi-
oall fecero un flasoo ooiKî joto. 

— I Pruesisni, dica if ponstituttònnel 
del 24; che' da qaindici giorni aveano la-' 
soiata la piccola oittà di GUrmont (Oise) 
la riecoupai'ino'ieri. 

•--.abbiamo percorso oggi, sarive lo 
atesao giornale, diversi quarlìerl di Pa'-^ 
rlgi, La nomina doli' ammirsglio Saissat;-
delnolocnello Ltngluia^^é dd oolonuallo 
Schelqher ai oomanli superiori dalli gqar*i 
Hi» nazionale fu accolta dappertutto ooUa 
più viva aoifii<>fazi«ne. , 

-#1̂ 11 nurzìo del Papa è arrivato a 
Vara^ilUs, a assisteva il 23 alta seduta 
dell'Assombl a. 

^ I L \ 

— Duorot, «he dicevasi facìlato, assi-
Jteva pure il 23 alla seiuta. 

— Scrìvono »\VIndependance Belge: 
Gambotta, da' quaie e ro i recentemente 

s^gaaltto il passaggio a' S. Sebastìent 
sulla fountiora sp guuols, .trovasi attwah^ 
mante a Borges, , 

Una lettera privata assicura ohe,, rpx-
ministro delU guerra ha inten2ii,0Qe di 
atibilirsi, nella pioooia oUtà di Larenl^z.; 
par vivervi tranqnUlo %%JmoUerai in sa-: 
Iute; : '; , 

^ A VarsaiUea si hanno buone inf^p.̂  
mazioDi sullo stato dei dipartimenti: la 
IfaiiCia dimostpa oomesbbia aocoito dap^, 
prima con «tupora^g^p^i.^^^s^^gao le,, 
°°̂ '?̂ 1« ^.E?!M^?^?SMito di Parigi,,, , 

i^ng dioe ohe Strasburgo, insieme con' 
K̂ Î̂ ^ saràcrinvertitain unsi.fortezita f̂ |,̂ '̂ 
midKbìia mediante una cinta dì forti av»,n,̂ ; 
zatl,molto liiutani dalla città." 

— Il ritorno dei prìgii/oieri francesi 
all»'l„ro patria onntinua aempra. . 

—Ì; La ; Volhsseiiung di J | | l i n o 4ice, 
che ben tosto, la vaoohla armata impa--
riale sarà a dispoaizione del governo ,(jij, 
VerBaillei, 

SVIZZERA, ^.-mx Journal de Qe 
I ^ •• 

néve pubblica una lettera del generala 
GblJaohBnt, comandante Tarmata frjtRv 
oese giàìntarnat» in Svizzeri^, nella qojiie 
quali'offljiale ringrìzia le »utori^|j.gli 
«faciili 0 soUatì federali e iPpopola,, 
zionl cho tanta cure addìmoatcaronl^ '̂a^^ 
prigionieri. 

SERBIA, 24. — i:In^ependance Belge 
.ha da B«lgrado; 

:J1 ComiKto a r r a p i » del 
primo della provincia di Padova, ha di­
ramata la seguente circolare: 

In oi^bedionza all'artici)!.. XXHI liflllo 
Statuto organico restano invitati' 1 Sì' 

I ' I _ ' ' ^ ^ 

gncri Sooit alla R:uDÌine g; nerala ohe 
)>vrà luogo nella Saia gentTlmenta con­
cessa dalla' Camera di GommeraÌo#.U 
giorno 1. aprila p. Ti alla ore 12 mar 
diane col seguente 

Ofcùne del giorno 
i. Btìlaziono dwlU Direzione àel Go-
zio luìl'operato dell'anno decorso. 
2. D.aouasloDe sul Regolaiiiénto di pò'' 

iizia rurale. 
L f 3. Rfiaziona deirandam.BritW delle oam-
W^ - X I 

pagne nello seorso anno 1870 ~Ìii Ma ' ' 
alla Gimì i re MlnllWrlale'Ì4 gÉiinaib' 
p. s N. 141. 

4i B«me ed àpprovasfiibne dei oonann-
^t ivi%è&«;7(%;- ' • . „ . , . • . -

5, Agg.udioàzfòne di premi! a&bovai 
ed agnooitori del Distretto in esecuzione 
al deliberato dall ultima Adunanza gè 

• . • i i~ . i ' ; r . 

neralo. 
; 6. Eaima ed approvazione dal prevenir 
tivo lfi7l, 

7, ^Kaame dallo Statuto par una So­
cietà di Apicoltura. 

I , 8. Proposta di conferenze agrarie e 
di eeporimenti con iatrumenti rurali. 

9. N-'mina della Presidenza e di quat­
tro; Gi^nafgiieri.; : 

10. Nomioa di tre revisori dei conti a 
tenore dell'art. XXVI dallo Statuto. 

Ì;4{11. Enrazione a surte fra gli intervé:;! 
nuli di uxia quantità di sementi dì baobi.: 
e di piante. 

Ove nella suddetta giornata non si 
raggiungesse il terzo dal numero del 

territorio alimentandola propria mandri», 
con paaó^b liliiivo nei fondi allrttÙ 

E r r a t n - e o f p l s e . — lari nèlié Grò . 
nana oitta.iioa W):*s:i!ìMéìtìÈf^ìVonsatir 
è O(T8J UQ arrore, 
^̂  Alili-fiinoa 6" dèi 2» oapòversò dove' 
'%Ìce la prima volia aiHVÌ'dòvea lag 
igóriì compagni. 

Ui* IP© o ie lon iaa i l aco , •-• Il Ra di 
Biviera,-I'AOÌIOU dì R ooArdo Wsgaer,^ 
dica la Liberta, chiama la campagna, 
0U8Ì diagraaiiiamerite fi lita per la Fran­
cia, la rivincita di Tatinhauser, 

. Imessuno Jgiior» ohe rmauooesao del 
ocmpositore di sua predilezltine a Parigi 
ii,tt''i molto sulla ietarminaziona di Lui-: 
gi II di unire'''-i proprii sfoizl'a quella 
della Prussia per «teroainaroi. ; 

SI dice- pernoo cha.il monarca melo-? 
mardico aveste iosatlto presso iV signor 
di B!sm«rck parrhò una oUuSi)la dal 
trattati» di paca stìpnUssa oha il Tan 
nhaitser fgaae eseguito in tadesc-) tutta 
le sere e la tutti 1 teatri del territorio 
frafioese, flao al completo piegamento d^i 
cinque mili8,rdi 

Il 8 g, di Biamarckhav" preferito do-
mandarci TA'Sazia a la Lorena. 

lilare è provveduto slabìImeSte alla po-^ 
siz one deg i uÌ!ÌAÌaìì e il mioislrn de-' 
sidérà e s.iera che la Camera tiettivà 
^ipproverà lo dìpp siz otii contenute in. 
f-iel proge^O' otide il mioistro,.poséa 
applicarle. V 
Ì̂; LH Camera ha c|ui'idi' continuato la 
discnssotìeVsuljtròijettò'idi TèiiQ p̂ r̂  
la ns',os^inpe,delle iitfpòlto dirette. Fu 
approvalo il secondo tìtolo, 

I ^r^x-r Ol i I K : ^ I - J •> I ^h I -

- nii I. lu r. imàimimmidliÈmmaar ' 

'̂ ggpst Qf'W Opmione: 
Udelibiìf'aziW presa qufisK roat-i 

tua fiàrtfirliUaifi privatodeillitSfWi 
%bò lrC<trte di ca^s^zf» di Fn1!®& 
m t(Vsftìri]aaiMÌoma col 1° luglio. 
Iirosstrao è assai.uraver. i"fl .Mtfi#; 
nìenire.,poa,,moiiji,Qca, un. orOinatnóùt ,̂̂  
gudiziario. ('tu da molto tempi si è; 
neon scinto nefessano Ria mudmoiito, 
priva Firenzed^llaM 'giMràturifólprém'à'' 
fid ' èlIgt^iÉimsló : di'ciso dén-la m # ' 
luzi(tDê d*fl S,;!nìitò idei, Rngno. 

^e ;̂Ì,,fMi:»ijÌK4;i h^ poluto.,e^sere la 
sede del gDveruòitft levarne là Corle^ 
di cassaziofie per trasportarla a Milano 
come sart'bbe sconveniente che si lasci 
aFirpiizè la Corte di'Ca^aàzione/intaDtri' 
che si trasporta CRomàysg^sed|^,.dtl;^ 
ffi>veroo, fmchè sia risoka"Ìà-,qùwtiba.e 
del nufiV'j ordinamento oiutliziano e, 

l'a Corte di cassazione nnicv? Trat-: 
t̂̂ ijiioài di' stlJW'liei pVciì'Vil̂ Ho, la pitf 
î̂ oìgare: prudenza consiglia' dtJ^^iStàf' 
\6i Cft3e come sono; sar|^,Ji^cpezzp.^piùJ 
siceiro^ D6rj,sp,nG:e e itimlbisturòiakpre^ì 
Sfamar*?,presto una leaae che dia un 
ussr.tt') defiDitiVO ali oidinameutò giu-i 
dizirri^i. 

& . 

^^mm,,,.^:^: Parigi, 28. -^ Il 
oWmVOffi'ielnxm articnlo con cui 

Si dice òhe ii! :Comnn'* di P.irgi deve 
imporre all'-AssembU-a là prntiiulgà-
zifìnp. di una ; legge,^e|i.uor;ilè1ri;= cui: ,sit̂  
d spongi ,cl]S^;!à,rappresf nianza Jìelta 
città f^yn,sia4'j?Bj;iP''' a^s «rbita dalle 
r.ipprt3kì'anze delle campagne, '^v 

La C-mune di Par'g ; vurreBBé'ctìe 
l̂ Afî elBIf^ :^'rèÌPsse sliltanio gr'ìntè-
:,rt:s^L,:;'̂ èèi''éràli' del pa'èsf̂ ^ di^cìdesss 
dHlia paée e d;lla^^He,rra^ vntà'sSfìe 

mentir bariiiinó f' SSB ,di,; r̂ fjmniiitenza 
„del a Cpmu e di Pirg ' , Pinchè tale 
UuQ non :̂ arà applicata'rdnUà nazif-
na'e '-on t\> tra ris'abinr^i. . , , 
/BlKAftEST, 28. - La.Camera fu 

Sciolta, il gabinf'tio dimiss onarlo re­
sterà. La ciltà èvlràtipilE ' 

BRI XKH.E3, 28. -^(l'arigù 27. 6 
:pom.,As:^eait»leidi.V^iIs;uÌles.^^ 
domanilò,, che votisi 1 rontamente. il 
grognito onlle eiezioni mtiniciiiaii. Dis-

tiò^che vtìnlelà libertà tàtito per Pa-
•rigi'èhe pfert'l|'!;F(;anfiÌav,.#ì:̂ :; liitlo 
che umanamentf'|ìuò^' farsi^pér rista-

Mi 

>$. 

' làA-^Ht.!^/' 

'5:,V:\!S'r: 
- v i -I l ^ i l ^, '.-,-} 

' ^ - ^ 

È-_€lcMdérlo dalli Simiglia Susan ohe 
pubbilfhiumo la^aeguente: 

SXQg,''SÌg. Direttore^;.', 
' : fP^diìvii 29 marzo 187L 
, Chi aa provato QQ dolore eguale j«i| 
nostro, )può solo oumprendere la sinca 
ritàidllla'gMtiitidine chà''prófflS8Ìamà 

Abbiamo ricevuto 1 giornali di Fran-' 
M l i e r a i e. §5. Essi rforcontetìghno 
Ja,:^tìoiizìa^ t!i alcun fitto Importante; 
Ii03 a quelli xtje,,;^! furono iìi^^^n^ 
jvuiigati d j telegrafo., Elù riboccano 
di. oolorosi.-dettiiili sulla orrenda cata-
slrofd yìi me de la Pmx: vi si Ieg-=ì; 

tbiio m^iill'iMirizzi deglr^àmici d'^l-, 
.fordine per congratulatsi, colla stampa, 
dèi .corasi^io dimoiitrato,contro, le un-
oacciadel Lomitdto c«Qlrale,.e protese 
numerose contro 1 delirii dJ l //oie/ 

F ^ ^J^ • • ^v 

verao quanti "dal iiostro adorato genitore 
vollaroî ^^àom|̂ ìant».̂ ,|Lv^ perdita # t f l a^^ 
moria onorata. 
. Ella Big. Direttore, coli'abituala còri 
tt9ia,^,T0glia-^.rsiHìi^i|fÌÉ^Mi::^talt;^na:; 
stiri;;^8Ì3tfmehtì,veK:m»ndì un grazie di 
buòpef̂ iai generoal che''lo-amaroh'o^^él^ló; 
piansero con noi. 
; Al compotV'entii^'Assbbiizione dei"Vo­
lontari 1848 49, protestiamo specialmente 
la nostra' più viva nooDosceni». 

" • ' 1 - •_ i ' ^ ! i ' i l l t ' ^^Jn=É'^ : r - - . • 

FAHIGUl SUSAK. 
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k 
Scil i (art. XXV Statuto),rla Riunione 

^.S/guìrà il giorno 10 aprila noi madeslmoi 

LA DIREZIONE 
i J d i n c n U à ohe pótPthb^eaaore na ay-
vertimmto a certi Consigli Gomuoalì.,-
: Va Sindaco si è recato a Padova e sì 

Jaî mò due giorni per ogge|ta di GosorÌ> 
zipoe. Presentò l|^.gpllzza delle spese ed 

^^ii'-tJuasiglio Comunale le approvè. 
- ;.;]grpj|»mp,,anohe nei a rifare la polizza 
senza far nomi oò di Sindaco nò di paa-

É> a no*iEl«^ noti: 
D J I paese di p||rtenz|:||jU, più 

ìpKSsima slazion^.Lrx:o|i(ipia, Eaetr;: 
tiamo por eaubê ftlUKa. . . . L. 

^^'l Strada ferrata, primi posti . » 
Ingresso in città . . . . > 
Diet^ di due giorni, ma B*et-. 

tiamo t re . , . . . . . . > | a 
Taatcp per duo sere . . . » 3. 
Quache tltra apesotta di occa­

siona . . . . , , , , , » 6. 

, I > - ^ j 

30 marzo 
I ^ ' , « 

Tempo rae^jl, di PafSova 
•' or6, . l | |m^' i s. 3ri,6 • 

l-'-̂ r̂ sŝ a 1356 dìo di!Eók&:òr '̂-;12;m^.7 <*...4)74 
Oa9eirraMos*i^'Ì>»tei€^r0ioffiche 

utg&iu RU'Mittìzia ai.ja.'lT-.'dai.epioiiir,'-^ 
ù di m. ^0.7 dal liv ŝUo modìfi del mar^, ^ 

" !. •• r^ . I 

' : -^ 

/ i : ^ 

-r ,• 

9 8 marzo 
? - > ^ -

i-

Barometro a 0'— mill. 

Diràzióne dal'vento ' 
Stato del olelo 

Qpe 

fU:,34l5^S 
_.^,s-j 

Vi i j | 
:56 0 -tBlQ 751,7 

so 

nu-
I nu-

yolo 

ne; ;? 

?̂̂  

r5 

^1 

3.55 
1 . -

nu-?, 

tetìp 
Dal irielodì dèi 29 al mezsiodì de 
; Tomporatura massima'-»» 4-16 9 

AQUA ckì)UTÀr 0ÀL'ciÉ:i:ò 
dalla 9 ant. alle 9 (». d^l SS'm li. 9,8 ' 

inaila 9 p. del SS alle 9 ant. del gÒ M ' ^ 4 ^ 

ULTIME NOTIZIE 
• > > • 

• ^ l ' . ' 
^;r-K^^.'••il 

I 
ini 

Kitorno ocmo sopra 

I |̂  ' 1' ;̂  

Ma la polizza presentati; od ammassa 
fn.ittveoe di^Iii 100, 0 s'intende ohe ha 

CAMERA DEI DEPUTATI 
..: ^l'i.^^lt'^^^.J' Mllf!̂ *̂ »̂ '̂̂  Botti 
iUitî rroL'O 1 ministro de !a guerra sul 

lo con CUI SI procede alla nfurnu 
d'pgii ufficiali dell'esercivo e sid loro 
pàssaggiiif:;jueiio statO maggiore doite' 
piazze. " ' , . 

If raìpislro diede spiegazioni, accen-
^nandy che negli ultimi mesi trenta 
uftlz'àli'soltanfo passarono alle pìazzt\ 

Arjî iunse che nella lè¥ge les'è di­
scussa dai Senato sbil'òrdìnàmeuto mi-

;; (^jigenzia Stefani) 
MADRlDfB - VhnpaFmmo^: 

Un^bafidà di 60' cartisti' fu dis[jèrE" 
^prèsso L ridi. Vi firoiipi^itàtivr di' 
^disurdiuii. a,,Saragozza, a;̂  -Cordova ,%|4 
Yaimjzaivjlordme, fu,.ristabiUto.Jo^Anr 

:dii[uiia ¥1 sono agitaz oui repubblicau^.: 
nelle provincie Basche dimosiraz.oni 
caribi . \ 

MARSitìLlAy Ì 7 . r^^La ì t t à t tran-
quifU; brmasi u la petiziurie degli amici 
dell'ordfléjiiliiédènlt il:risiabilimei3i6 
deli!atìtt>ri,và J'egAltì. 

BRUXELLES, 28; ;^ |p^Mrna/ : r fe 
BrMxtlks diJtì:^:iia•prima ieilùl^.,delia 
.coiifditnz^. per la pa^e avrà luoga,te; 
mani. ^?: 

— Pmqiy.%1,, ore Xpom. — Calma 
coiuu (?td. £>tì0 a:%i,risuUaU conusciuit 
fi..ora 1 cauuiduU dolComiicittì sembrano 
Vincitori, ecof-ltuatiWprimo, secondo^: 

^f'àettiaiò circùhdiirio. SlJItèast^'nsioEiì:' 
Ap (iuraldtil a borsa Iranceso 51. 

, .4WNAC0, Ì 8 . - Il Re;couferl;a^ 
Isixiaik i r gran c«-Q|e^di,^ Ubtrto^J 

^^^La^icaiacaaione del prof, Doidliugrjr 
verrà rimessa prossimamente ali Arci­
vescovo: A:̂ sii:ùrasì̂  -m>^ l i :dicbiai'az'dne^ 
discute largamente la questi'one, deli'm-i 
^fallibilità, .e^ricusa.di, soitomoiters!.' 'i 

.dis.acc 0 da rarigt : Dumeuica sopra 
'ìiOtì' mìW e l e i t o r r s O O ^ ^ ^ s o l i » 
jytìttftirio; 20 m mbiì'dblCtimitata^tu^^ 
Itùtiii eletti; oredesi che B:anqiji sarà 
prt^sid^ute. del,i.p îpyp-̂  goxerDO,,̂ §i,;sâ :à̂ ^ 
assistito da Flo^Lirens, Px^ t̂,,ilp,̂ l§|òiuztì 
e Vermoiel; quattro uèuerairsotlo o,c 
cu ali a Versailles nel riorganizzare 
..eBercUo.l Prussiani dom-iOdauo giur-

Jfitlmenlb al governo di Yeriailies ctii^ 
pèrmeità If ĵp l̂ff^-oiicupara '̂'l̂ acigJ, ed. 

:;tìichi^raia in btalo di guerra. Liune e 
•t'ati.juiila. La Coifiun ^ è instalàià' a 
Tulosà;4l-^nvoi^isi1Ìi''Siint-Eti'enne fu-
•̂ cìlirilonî .̂ K îitfk--,.; - -
^̂  BRUXELLES, # , - - O^gì la prjifli 
riuuioutì dedj*.!,CuuftìreQza, (^ purisuionte 
prejaioiii. Non si 1fee altro chu la 
commi C'7,i ne de* poltri. 

r UUKAl\EbT, 28. — Ctmei-a. ̂ 4 0 . 
^^Ì^PriQ:ra'"ditìCussbnr'1i^%ih^^t%^ri" 
.Ctìveue indireitamenteim voty,4Jduc!a. 

aliano nivesCiàt'è ìà reiìublilica; smentì 
ibi^malmèiile coloro eh» |̂o àptìsKoò'di 
préparar%.^na';%^luxion8; m^i^^ 
:,UQ dispaccio^di. Marsiglia ..fa sperare' 
;i pronto,,nstabiliineuto- de ordine.^ 
Confermasi che \\ Prafniio (? fu as-
sassmalo. La citta di l'arigv e tran-,, 
^(jiiillài^l^bàrrtcaté ••pt-in&: , 

,nt^llAi.m,aggi,s|^t.part^,deLcjr^«^gda^ 
Q'^l^ttulliJur^E^lie:ti son^,§qo.; 

H^o-citlt. ttc.cfttuati biornns, Blanqui.s 
W : r a ^ G a r b ^ u s . ^ Bors.. Aflaril^lli: 

Coniunl" a;V decrHiVrtì:,.hù,f^ì .gìimonto 
gieirA^semÌ)!ea,,^n?.zionìi^iye:,:m 

.BORDEAUX, 28. v,Un dispaccio 
dà"Versailles, 2S, di ei^L^prdine^^^ 
fiàlahìlltò à;Liòn^^è¥^cO!H^pit''e a To-
Lsii. Keratry ri niròjeri a^Tolòsà. Aî ' 
Tappreseni^ntÌ.d4,_ft)i|^iine5^oer:rista-
'bilire ^lordine occorsero appena ^0 , -
uòmirL, grazie al concors) dei.boom' 
cittadini. Il pianoMper:ifar.jnsqr^ere le 
granici "città'è'; dunque: complelanaentò 
fallito. GlUautori dei disordinisiiovran-,> 
nojlrendi^^rejcpnto dn anzi,a:|a.giustìzia.^ 
l'arigi "è materialnieDte calma. Le ele-,i 
zinht.v'a: cui parte dei sindacierasi 
rassegnala, furono disrtaie "̂ aar nita-

^ \ 

dihÌ40^:dig!i amic^BeiRordine. Stassì^ 
"à ved'-re,qjò che uS'Jrà da questo cu-^ 
mqlq d" i!legalità,tgoWg,,i|^^cpn)uiis-a 

centri industriali furo,,0 improvviisa-
mente sospese. 1-,̂  -
: B'isògna^chéJ/Miòrifopirai^sappìàn ''• 

.c]he se' il^pane M nfana-;j^da3fessi;j;jQ ) 
dtivona^aJi.adil.iUJ à\^\llntp'jmionak',.. 
bi;-̂ ó̂anà pure cae eh a"'ii'Oltori sap- V 
piano che su il nemico nnuuMua il suo , 
soggiornoessi:lp:devono,::ag questi per- '. 
turbatori. Se 'ilJ-^Qvernti'pei'' èvitaì̂ e l̂̂  

,,spargìmei)io diMng']''''tPoV'°'''^fr:g"òRon : 
,rimase,inat,ti,v.o:.^mtìz/,Ì unde.n.>laljil)re J, 
>1 ot'diae soi.o cosi tanta meglio prepa- •' 
rati e piu.cerH..,,,: ._ ; 
^PARIGI, 2 8 : - - - ì « W M 7 / c d ì c e : ; 

tPrelszi^iiijgltp'omà^icheR^&Php^^^^ 
,,rappresentahli bresterò sppo fluasi in- ] 
terrotte. in seguito'ayli ayveui.menti,di ^• 

^Parigi. La.;! C'ocAe dice che i figli di 4 
uarib-tldi ricusano dt prender pane alle : 
discordievit-lerne, e aichiariino;di non : 
lyòler sgùàitiare là'spàda che s(dtàilto • 
Contro i-iieRiiclesternij.della repubblica i •• 
iraactiSQ., .„ 

> j r : > i ^ J J ^ iHfyifc i l W i n I ^ ^ * > ^ |P^> - ̂ r^ ^ 

, :^"v;i;s| |TT4Co,y^s-'^::••••••* 
TEATRO GARIUALDL ^ , / / i /??rrf l jO d 

Preston. Con. dupilo dell Orberà Cn-
sphóeìa Comm'er^OurW. 

..(.a IJJ syò5i,aì Jiif̂ f̂V5|W>f ft|S gn̂ 'î W îiî , r r ^ ^ 
n-^r^ 

gM^̂ v-̂ ignorK on nf̂ gozici figliate piazza 

^^^•^vitu^l.^m*«Mr^ ., -.:^t-: . 
dftl.f§Uqft,^^j^6pj^so,pltó^o!;:ap^^^ 
o^fieqaiosHiDtìiit- avverto, che nana 

- ^ a ;i.rMras'>i;̂ 4̂N,l'̂  ^-^n^tellP i"^ ita 
5*-« .Ielle Bapr'.scTlt'e prtìiiiiatè. 
f*-a ;^vutg4:iyuu''dù:\tf:'?ib,iigi^;lo.smà«'-
cio vorrà t'attuò coU'iUvoUo.'tì''cesta p6r-

..*,ai)t.(?.rettclartta della pUt^, ,.,, 
m^^m- - •.••̂^ •••" •• • v ^ À N K i ^ n a . : ' " 

E ^ 

Casa in 4 piani con adiacenze, ÌQ 
AmlMo, à r a i ì i o ' N ; 827. RÌvoI|er8Ì 

^ 

-1̂  
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QIOBNAL I PADOVA 
•"^ 

^^•tì^ 

T i r . 

^__rC 
"^ ^ 

r ./ - / 

^ 1^ 

N É Y b 3 . 4 J I " C ^ ^ - T > ' ' - + i * ' | 1""^ 

. J i L̂  •If^^^^ 
'•^JIÌÀZC'l 

MOlSIERfl OELLi FJANZE 

Qlidmplegaii civili,,!» attività disep.,,,, 
^rvizlò CIIHS trovano i' ùn-̂  delle còmìì-

i^ÉP^^flui 'Sotto >Ìtimoaté,. sono inVitati^^a: 
ff.r con S30P9 1 loro titoli al Mioi^iaro 
dello Finanze. 

";T^^&3^-:€ 

^^mk •.y 

^-,y!^0\^.V-^wV^.\--^---^%<-fm->r-

t, -T 

: ;« . iJolo.ro IqiKli avendo pressato ser-
' VÌ^:ÌO effetlivo ó PQf.ribuitb;' dà stineriiilò 
per nòmina ottenuta regolarmente sb In 
Uffizi civili,^;.«ia,rnelieiimilizie'ai 1;¥i!*paiieî  
di ma^e, hi Goi^-rni provviaori iat tuisì 
i n ^ i t l a ri^3/ìi^"an:tir-lB4S;::e-'lft49, alltf̂ ! 
scròglìarsì di questi cossiròno dal ser-

^•vlzlo^pèPMaiat>m«ài6nt0 p^Utfólr^ 
, ohe senza aver proso eervìzio sotto H. 
Governi r,e8tauraiji.fappi>o.pyi,piflgsuriti' 
q ali funzionari civili dal Governo Na­
zionale. , 

6. Colorò i^quali avendo prestato ser­
vizio effettivp, .tìp^pe sopra, cessar'ono' 
d'ilio ste^-sò con lo s ioglimonto dei pre 
M . j t o ^ n ^ : ^ n r o M s c r i , e che^;,8pnzàÉ 
averlo 'nt reso sotto-1 Govarni rpatau-
^^f^V:teRO^'4yip;^.?iam.eemo militari, 
il Governo Naz'onBle, POno siati poi no-
miuMì,,ad,uh,im[)iegq,civUttig,overnativòiri 
• e. ColOfO,̂ %;qiiaii trovnnsi nello con>lÌ-

.,zioflÌ .sopra indicate sotto a e §, tranne. 
ohg ,«bberp;|ftVprendefQ lejViziò sdito' i' 
Governi rest-.urati uurante il ttimpo ilella 
int'érru^iòne. !>?•' : ' 
; A tale €ff4tp,^rimpjégatò presònteràf 
ò diretta monte al Ministeio dtlle Fi­
nanze—• Sdgrotario;.Generale -^^Dl^ig' 
siche II, 0 per mezzo' dèirint^ndenza di 
Fiùanz.i,.nn,eUBCO,^dei,,titoU smessi, steso, 
sovrì carta da boro da una lira ed au-
ten:ticatp dai suo:.Gai:jp.,dUftìcio unittviv 
mente alla tabella dì servizio egua m^'nte 
arvtenticata, fcullaquaìe,,verrà pure.indi' 
càta la data della naièit'adéU'impiogàto 
medesioip. ,, , ; ,.;(:. 

•'lì'òliinco 0 la tabella dlM&i S'pfa deb 
tpno psseie presentati prima del 30 giù-, 

Quelli chi n^n p^esrntsranao 4; docu-i; 
mentì so vrainflicatì o; lì iipreseotéraono 
dopo detto termine, non verranno com-
preiì';iQé:Ufl*jprfbpó8iè'òheVcom 
colla sìUiRzlona tì^-anzisria, il Ministero 
intende, fare.:MHp,^rJameiito;on 
ràrre ìà conyìziboH rispetto alla liqui­
dazione della pensipce, •̂'; 
.;: Firenze, il 12 marzo,1871. 

•u • -i 

I I . 
î ,̂Dl LIRR'S ' 

FIIB^iilE (Alt^s-andf'i) Cane e l^VV a Ròndinolli, 
Nv:8;;iì^ironze). Mette in vendita, si prezzo ,dl| 
Lire 3,''d»i titoli di part.ecpdsionp', ohe d*nnd* 
diritto di oóvòorj'ere PER TRE ANNrà: tutte le 
estrazioni di ObbliffazUut dei nréMitl s'éffueoii:. 

i l l L A E l H - B . R I - RiGGiO-iiìPiìESTlTO Ht Z i t i II 
fa 3 anni: B7,Estrazioni. — FormaniLcòaiplessìvamento Vxt'd^fpTtètnL 

Unico versatìinto L 3 per Caratura 
>̂_-

La so.Uoscriziofle ò aperta a tuCtb-11.̂ 20 aprile, in Firéize, Vìa Roadinelll;' 
N. 8, p . p . ' " • 

In PADOVA preESo.,;ÌlvSig. Giuseppe Monti e C; Piazza Cavour, it^iviior. 
I programmis-Sijjidispérisàno fifrfl(^s,-.<ìomò pure.^Jl ,Uétia'ftello estrazioni! 

eseguite. " 1—161 -. 

:à 

. ^- "-^Nj^; f . ' ^ ^ . ^ ' j f ^ ^ ' ì f -L 

- ^ . . .1 

« • 

ilei l'G|iiinaclNta 
© t v *-*^ltt • ̂  ^ li «i E 1 W I 

: MilanOy Ym Hferjimyliy 24. 
X 1 • , ù 

^ 

auto!yi2|to in Francia, yii lustria. nel BelgìQ,,4,in Russia 
U numero dei.d6puratip^èi,,conside,rpvole, ma fra questi,il ttoU dl,B,p3r-:^ 

v c a u Ij»fl'é«ÌcM*' lift '"sèmpre òcciipato il primo fango, sia per fa'siia 
virtù aotoria^ed a|:verata da q[ia8ì.,.un seaolo, siapor la jEia.,,composizione 
eseluH%làmenÌe'Wgeiàlè,\\'^ genuino dàtla'^Bfmà del dottor : 
GiRAUDEAu DB SAINT-GKRVJÌ 18 guarìsoe radicalmente lo affezioni cutauoe. gli in-"' 
comodi provenienti dall'aci-ìmonià del'sariìiùe e"deglì tìmòrì. •Queato' llobgà.' 
sopratutto raccomandato contro ),e malattia segrete recanti ed, inveterate, 

Como dépùràtìyp poténCerdfstT^ gli accidenti;.cagionati dal raeròinriò:;'' 
od aiuta la natura'V^sbarazzarsene, come pure dell'Iodio, quando se ne ha 
pVetioHroppttî -̂v̂ ^ • '-'- . •*"•'• 

Il vero K o b del Ktoyvcau-IiafTeetcìav sì vende al prezzo dì 8 e di 
I O franchi ìlft:,:hottiglia. *^'-

Deposito geriflrale del I l o b ItuyveaQ-SjalTectefiB- nella casa del dot-
tor.,:GIRAUDEAU SAINT-QHRVAI3, 13,'fùé ,Rìoher.garìgì;:;;r^^^^ in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Bàttieta Pertoìdi, Ro-
!>l|ii,.e:ne|^e,,prjncipali formacie. 12-31 

'à 

K*'^^\^i^m\jf^^_\'^'&-- V-^'-'-'^^T, 

ai 
PRESSO LA DITTA 

aiJlv.^, 

LUIGI 
' I V 

siiere 
. Via dell'Unmrsità 

I l e | i O ! S | | o in grande assortimento 
CARTA DI TAPPEZZERIA 

di^fabbricfi nàzibi'àiè'dài Cent. 5 0 fino 
alle >L.;:4t^:àil,a, pezza ^da; metri ?. . , 

S'iiicarì a anc>e d ivar ia applicare 
alle panMi, a prezzi mndicssimu 

AVI'KR'B'IÌJIVXA. I m n o r t u u i l s s l n t t a cou<ro I f ì c o n l r a l T a z I o n l l ie l ln 

tnr la^ i n v l t l a i n o 11 iitiBiblleo a p r p v v c d r r M T^f^lu^Vvaincnto prcMSU 
?|aJ"n6st]i|ai^i^irriB*';> Tu i r iné , "òppnro' ' (tresso"'JajntpwtVi Hlven<IIÌ(òr'Ì"IÌ'o^ 
iati IBI c a l c e a l prcNc»tfl Avvffiw^ csIgi^'Bidó sìcinpre l e s c a t o l e pop* 
t a n t i 11 sfljctllo cdf :c i l c l i e t t a d e l l a n o s t r a W s a . 

i^r^ri- s" 

t 

LA.BEUZIOSA FARINA IGIENICA 

rn-̂  

dita pituita, emìcrunia, nansee-̂ e'̂ vomiU dopo pasto,ed Jn tempo di gravjdania-dolori, crudezze, 
iiicm, spasimi ed infiammaxione ai stomaco e! degli altri visccn; ogni disordine del fegato, nervi; 

TRASMUTATORE 
del Chimico 

Con questo i)r<3paràto'sl'tinge con 
,i.iti?piare faciUtà 0 sena^ bisogno dì 
;l»vauire,i camelli e barba, in biondo, 
ottst.aao 0 nero d'ebano, ,..:; ., . 

gaso: non contiera sostanze oor-
ruaivi^, opme pur troppo è l'ueo 
òoniiinflf, ed h'à la facoltà .^ìrinfre-
aoar" la ente e render morbida, 
lupldu'e soffloe.Ja capigliatura. 

Una scatola completa dura 5 mesi 

Depositò In Padova presso la ditta 
GUJiH^i^^^^ELO, Piazza Unhà d'I­
talia, 12-13 

DU BARR* DI LONDRA 
(Premiata alVEsposizion$ di Nuova-York) 

.Guarisce radicalmente le cattive, digoslioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, rtìlichcjzà abituale, 
cmorroKii, glandolo-, ventosità, palpjtazioiv^, diarrea, gonfiezzaj capogiro, lufolamento d'orecchi, 
acid 
granchi 

imrmbrane mucoso e bile, insonnia, t03se, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (cpnsunaionc)i 
-.pneumonìà, cruiionìà^m^ febbre, istenai Vìziòxê ^ 
povertà del sangue, idropisia, sterilità, itusso bianco, i pallidi colorì, mancanza di frcsclierza ed 
eii(;rgia. Essa è pure il co^^obo^an^ j)ieì fanci deboli lei.,per'^le! pcraoite. d'ogni-^èi&i formando ''̂  
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forzo. 

••:^<^mmfmM^0'^ JW^ Ĵfrfî ^^m (^Itri rimt^i e niUriti^ meglio cf^ hm^^ 
doppia economia, ^ ^ , 

Cwra/.n. fiB,18i. / Prnnctto (circondario di Mondoy )̂, 2 i ottobre 18Bfi. ' 
; . ,. . JLa posso àes{cuHre:«heda:^ usando qite§U;hier^ S t o v a B c a t a * 

: non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nò. il peso dei mici 84 anni, 
= Le'mié^ gambe.,̂ diycntaron0 forti,!là̂ V*iî  più occhiali, il: mìo\stomaco è robusto 

ijcome a 30 annullo mi sento insomma nngmvanilo, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
^ viaggi a piedi ed anche, lunghi, e sentorai chiara la mente e fresca làìKinemoria-

,:Di PiKTRO CASTKLLI 

= ' Btwìatmireate in teologia ed arciprete^ìdi'PrnnctltK ^ 
CHran . ,7060 . ,..•..,•:•.• Xrajiani (Sicilia);'iS'ap^^ 

Pa.vcnt'anni mia moglie i stata assalita da un fortissimo allacco nervoso* e bilioso: da otto 
unni poi da tm forte palpitor^atcuorcieida; straordinaria gonfiezza, tanto che non: poteva; fai;o un 

Ipasso né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie' e dà continuata niun-
ctìh2à ;̂di;;:,i:espiro, che;la rendevano ihcalp^cefi>l-ipiù:Ieggicr̂ ^^^ dprinescoj.l'artof̂ m:edÌGa,noilî bà̂ ^^^ 

limai potuto giovare; ora facendo uso della vostra H e v a S c n i a A r a U l e A in sette giorni sparV 
=:-ìa';:su idorme tutte le-notti intiere;ifa,;,U •sue lunghe passeggiate;e posso, assicurarvi che 
:;Un 6B giorni che ta uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

' ' W,.:H ATAHJISIO L i BAHBEflà 
Montana, Istria • 

I risultati ottenuti coll'uso della B i ^ ' v a ì o u t a Dn Barry sono for;pren£toi/i. .. 

Cura H. 81,436 ; / .. .̂-̂  Berlino, 6 ottobre 4856-
,̂: ;̂,:Sigriore : Ho avuto da lungo teTn^o ficcasi malati la'•influenza W 
^ÌlevaleBL|ta Du BaiTy, ed i risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gin-
x ŝlifìcatò lamiÉi buona-opinione della sua efficacia, einon 6sìterò;a;Confermarla.>in,,ogni occasione 
iiche SI presenterà Dottore D'AffcusTEm 

: vi (Membro del Consiglio a(iniUrio Beale) 
La scatola del peso di i\i di chilogramma fr, 2,80; 1(2 chilVfrt Ì^BOÌ; il chib fr, 8; 2 chi! 

t « «i2 fp. 17.SOJ.6 cbil. fr- 30; 12 chit.^fp, 68̂  

Anche la I*p«s9la ha .ftìtto^ointtgg;!* a questa tala aU'Amiea e ne. ha P L 
conosciutP làirr«f7i#bil^>'timìià\ . ^ * 

Giova 8apere„ohfl..ia tntti gli Stati prussiani ò p r o l l i H o iMngresao'e lo «mAr. 
W^i^a^ilòììiSlestM'sn^oi'ilità, ^rprtma^rt^h^ 
da u a appositi! coiu«niBsisÌO'>e. L <^lljeci"clnc ined io l t i l schc ocnti*al -̂«41; 
tiiiéff, aW7^4fi;f?W^fÌIÌ'^^^àg0*?o c(^^^^ (ariao 38" di sEW^vlti^r^i » e r l i ^ Ì ^ 
ne riporta le conclusioni, di cut nd unisce il . ' 

R A P P O R T O 
* I 

Traduzione 
^ yerà'teta airATTtica'àtÒ. Galleani. 

{fa tela aU' Araiea del óhimico 0. Qal-

OHginale tedesco 
"'• Echtes GaUeanì isî iArtiica Pflieiè^..DaV 
Arnica-Pflastor vt;n 0, ,Qalleani, Ch''rai';*j 
cus;aUs:!Mailar)d, fat àuoh sàlt^ '̂eiriigeo 
Jahren in Deutsithlanifioge.MhrtWor len. 
Bóàuftragt:àrèsèrptìàéierzrWérz(iòÌ^6h 
un 1 zu analysìron, mussen wir naeh qaa-
nigfaltigen.Proben'gesto lien,dàs9«!vt^6sés 
Galloani 's Rohtes Arnicn-Pfl.ister ein 
ganK'*'b'ò80i3der8 anzu^'mpf•hlend(a,-Und: 
wirksaraes Hai mittei t'ur RheumatiBra is, 
N.^iiralgie, Hiiftschnflerzj?n, reum tischu 
Schtoerzen, Qaelscliaogèn und Wiindar' 
aUer;Art iat. Mib aeatìm,,Pfl«ster :wet7, 
d̂ n̂ authHiihniVraugeh tindUtìfiliohé Fui-: 
ekraTik"itea grundiich .curirt..., , .. ,,,,,,., 

Wir ktìnnen d m Pubiieum dlesià tìéil-
sama.Pfllaater nicht gonug anemijfohlen 
und raatstìen daràùf auftnàrksàm, dass 
verschielene aniero schlecht nachgeaU-
mtò Pfl1stBi^lnt^l*^3demàfllb3n Namerh^i: 
unsverkfiuft \Vrfrdon, la Polge der groa-
sèn Héli(?bltìeit:;4f\S^:v6chtèn. Das Pubifi;:;:; 
cum wollo da'iér ĝ n̂au nur auf das 
Echte;.GdlÌeani's|Acnioa.±fla8tePfacht6ni^ 
nnd "Wird dieses Pflaster, — vera tela 
.all';Arnioa ael chimico .0.,Galleani di 

leam, di MUino, è da^'qualqhe ; M V ia-
trodotta eziandìo nei noslrì^|ia^sl. inca­
ricati di esaminare ed analizzare questo 
specifli30, dopo ripetuta provo od eapg-

; ; ^ i « S f ( i t^ t l f^ i i i r i r iBbl igP di dicbia-
r re c ^ quesU: vètaitolftlàll'^Arnioa di 
GaUeani è uno speoì^co commandeyo-
ilssimo sotto ogni rapporto ed un.effloa- ,, 

, e SSimo rimidio per i reumatismi,; con-
tìilioni e ferite di ogni specie. Con esso 
si guàHsèt'&p parfettamente'V-etili ed 

^pgn'aitro.,g3nore,,di ma.Iattia..deUBìf^e. 
iJJoi non sapremmo sufflciiantemente rac-

^gpmandar^,,al:,:àostro ,pubblioO';^l?uso dì 
,,!^ussU;S;t;ela,^aU'Arflioa,; debbiaQaó2,̂ pQrò̂  
avvertirlo che diverso contraffazioni jspnp 
Si)accirtte de noi sotto questo nocae ìn 
viri.ù Ièlla grande ricerca della vera. Il 

„ . , ., „. , - , . . . , . . , , ,..-,']̂ abbliCP^̂ â ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  guardingo, per non 

^ £ ^ S s S < r £ S ? ^ r | a i r l l ^ d « l - - f téla 
^èifcndet. ^ - ; - -^ : - - ^ - -^ | al^^^^^^^ 

La vera tela àÙ'Àrnìca del farmàc'sta Ò. Galleani. deya,;ipÓr1;a»*à la firma del 
preparatore ed inoltre essera contrassegnata da un timbro a secco 
• ••̂ '̂"*' • • •-:,o,^ÀtiùeANirMit:ANo: 

Costo a scheda doppia franen per posta nel regno. . L. 1.20 
Fuori d'italìfl, per .tutta.Europa, franca . . . . . . "#^,75 
Negli Stati Uiiti .d'America, franca; , . » S 30 

Si vende m PADOVA alle farniaoìo Roberti Ferdinando, Gaspàrini, Zanetti, in. 
quella dell'Università e nel ,magaztÌDo diivghe, Pìnnerie.Mauro. A Vicenza^ far-' 
macia Valeri e Grò vate -— SàssanòpF&ìyciB e Ba!dassa''e7Tr^;.:J^^ Roberti Fer­
dinando — Ì2ot5i(70jivCastagnol!.̂  e, Diego,,,,™ ieffwafifo, Vabrr:— i'reuzjo,,.Zanetti 

.eVZaninli;^- Arfria, alla rarmàcìW'e'' dró'glìé^^^ di Dómehibo Paulucci^:^?!Ba^ìa 
alla,farmacia Bisaglia e nelie principali farmacìe del Veneto. 11-21 

. J " - . f ^ 

LA BEV TA AL CIOeeOLAIlE 
% . ^'mt Xu POILVSi^nEi: e d i u 

/BrevBttiuàda^^^ Maestà la ,^egim^i^^^^^ 
;̂ :̂aDi|̂ ,̂rappetitó^ là digestione con bùprî :̂ ^̂ ^ 
^ttiimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, ifortifica lo stoinàcò, il petto, i nervi e le carili. 
^ ' .î -̂, Poggio tUmhria},,.2a maggio 48&?̂  
,: Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico fcumatisTno da farmi stare in 

Ijletto- tutto:=l!JiiYerno, finalmente mi liberai da questi martori, .mercè della vostra meravigliosa 
^^^RcvalenTa a l CI«CCo8a<t©»'Date, ai questa mia guarigione quella puhlicuh che vi pvace, 

onde rendere nota Ja mia gratitudine, tanto a v î che al vostro deliwoso C t o c i c o l n t t c . dotato 
;̂ .di Virtù veramente sublnni per nstaTinire la salute. Con tutta stima mi segno al yostrodeyolissimo 

FRANCESCO B^ACOK», ai/idaco. 
'^^In^pvercr'^Scai^^^^ 2-50i,,,,Ìd,. jìor 2* tazze fr. i.EiO; idj porv4S;UK^bj:,ft'̂ ^ 
per i20 taz^c [r. i7.EiO. In Tavolette per Ì2 ta2ze ir, 2,80,- per 24 tazze fr. 4-80; per 48 iuzxo fk a 

» lEi* Oppialo i 
DEPOSITI — Padova: Ruberti, ,Z|ineUi, Pianeri e Mauiro, Cavozimi farro. — Pwrf^tipiie; JÊ o-

viglioj farm. Varaschini — Portogruaro : A. Malipierì ta^vm.i»^ Rovigo : A. Diego, G. Caffaguolì— 
Treviao: Ellero gli Zannini, Zanetti •— ToltMSi^t Giù», Cbiuss^irm._,-^.tedinev;A*'^ 
Commeasati — Venezia: Poncij Stancari, Zampironi, Bellìnato, Agenzìa Costantini -T Tisronà: 

fliancesco PasoH, Adrìan.P-FrJnw»,.Cesare Beggialo T— Kiemia: Luigi,Majolo, Bellino Valeri TTKÌ*-
idì'io-Ceneda: h. Marchetti farmi •— Batsanot tuigi Fabrii di Bàldassàre —-'BijW n̂oĵ E.'P̂ ^̂ ^ 
Fellre: Zipolò Dall'Armi — Ze^najo: Valeri — ^oftfowi! F. Dalla Chiara farm. reale !-*!(Wor«i 
L. Cinolti, L. Dismultì. 

rr^j. • j -

r U & X J H b ^ JAriJw4tfa • i mikhmK.ìm rfcfthMfcaHHJiahiiftP^:* 
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PILLOLE DI HOMOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univer^al-
-mente come il più eliicace del mondo. 

Le malattie, per r,prdinario, noh iiauno 
iChe una sola causa eenerale, cioè : 
limpurezza del sangue, che e la ton-
tàtia della vita, Detta impurézza sì 

' rettilicàj'prontamente. per'Fuso delie 
.Pillole di Hollou'ay elle, spumaiuìò II) stomaco, e le intestino per mezzo delle 
loro pi'oprieta biusiimiche, punhcuno li sanguej danno tuono ed enei'gia a nervi 
e mùscoli, ed invigoriscono rintìero sistèma;. Esse Hhomàté I^illole sorpassaiio 
ógni altro mediciuale per regolare;ladigcstione. Operando. !5UÌ,„fegatpe sullo 
reni in modo sommamente sua ve ed emcace, esse regolano ìe secrezioni, for-
tincano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile•còmplèssioiiè possónò.far 'proya,::senzìi =timbî ^̂ ^ 
deeli effetti impareeeiabili di queste ottime PiUolen regolandone le dosLas 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli die trovansi con 
Ogni scatola. ' • 

UNGDENTO* DI HOLIOWAY. 
, ri 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa;, 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circoj.K.<?oi>psso,fluido vitale, rie.scaccia.fe spurga e;ris|̂ a.̂ ^le. parti 
travao;Ìiate,'é::ciu'a ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutìssimo 

; Unguento e un intalUbile curativo avverso le ocrofole, (Jancheri, l'umori, 
l'Màle di Gambii;" Giunture Raggrinzate, ReuraatismÒj Gotta, Nqy;r^i'gla, 
Ticclùo Doloroso,le Paralisi. 

|'t)ê t̂ ^ Beatole e vaai (accompagnati dajr̂ K'-TuagUate iatruzioni in Hnjgû  
"^^""'' itiiUaiui) ila tutti i principali farmacisti del raonjof i."'prefltio,io ptetiao Aviore» ^ : 't 

• • J U 

' K _ -

il PBofKSSOittì Uor.i-iJWAT, Lojulni, SEniml, >:u, 2U, 
A 

' * v : . - - - I l I 

i^irfiffi fl^kn««i^»-^fcv^W(WV™aPPt7^^ 
+^-^**.VT -r-f *-T " - + « » - I — * ,4^ It Î̂ H H, Lĵ  -bl L̂ • - w U ^ p ' r 1. - • • hi hi r, 

^V4i4lHf 
33-32 

• - ^ ^ i ' . - ^ ' . ' J n <-i,'.m*-^ ••'' f-^-^ n-V- . ^ - , 1 . - - - ; ^ ^ - r̂ '-J • - l 'n *• . . " ^ì t L 'y"^'^: L . ^ ^ 

j^'-'^^^ 

'̂V,v^^;.-iX,^^A.-
ila gioirti ottenute ' ! | F L 

•:---r^ 
• ' ^ { ^ 

-r^r^TT^: •-'.- l .3 I- [' "«'•^I. '-.^K'UVt'— L- r-

ooirnec^nia nratl«IHllt l«a pre­
parai» ^Ì^Ì;A., Heggiau, non cati-

atica, veramente v'rodiglosa, garantita, senza mercu-
iip,e.,nitrato 4'argonto, dii.ijon apportare, per,.nnlla \l 
rGatringimont!) &irbroti:'a "9" InilammàKlóne agU inte- j 

,., , . . . „̂ ., , ,. atìni. Detta ttcqtift,,gnEìiBoa radicalmente in aoli 8 
giorni i iBcóli reoontl edjl-pìù cronici, ctiè" van dt4iiitl coi notriì dì Bienòrso 
a Gonoreej Bpcchàitiflassi b.iflfl̂ hi d6Uo.sÌoni:ì9 <s i« nioar^ iR,^^tìaaj:aJe. pe;,»!-
ònro o prónto risultato della completa gaarlgione, t̂ i p'^ò'rarti'oè (ihegr^^ 

Bottiglia coir istruzione lìre^:*.-^.,i,Depo8ito in'WdovH alla farmiioìa dol-r 
l'Angolo, dol sig. Cornelio, Piazza dolio Erbe, w u mwdoslmo apedìace in 
vinola die^-n 

0" 
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•m^ÈL'umjmA mmmE FMNCÌ̂ SCO 'SACCHETTO 

9 
W&S^ì^ 

LI—((«Sfc^. I - I I - Ì ^ T ; ^ - ^ . j j f c V ^ f t y W f t j ^ Tifi^i'i i 1^- ' ' 

l»:j 

I ' I - k«: 

e ®-ax«sA l>:r 'J , i | i , ,<^,S:K>«li o0 :351 ,1 ;oa r ra . ! 
di P . S e l v a t i c o — Vendìbili alla Ubr, Saoohetto. 

9 f i " 

Vrm,zo Lire t 

Padova, 1871. Premiala Tipografia Sacchetto. 
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